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VERONA
SETTE  News

NASCE LA COLLABORAZIONE CON IL COORDINAMENTO 
INTERPROFESSIONALE PER LE PARI OPPORTUNITÀ

Si è riunita  nella sede della Provincia di via Franceschine, la Commissione 
provinciale Pari Opportunità, presieduta dalla Presidente Laura Turati. La 
seduta è stata l’occasione per incontrare l'architetto Elena Patruno, rappre-
sentante del Coordinamento Interprofessionale Pari Opportunità, e get-
tare le basi per una fattiva collaborazione tra queste due realtà veronesi.
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Selva di Progno
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Nogara
Via Labriola, 1 
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San Bonifacio
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Villafranca
Via dei Cipressi, 2
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San Giovanni Lupatoto
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Via San Sebastiano, 6 
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Via Vescovado, 16
Lun - Mar - Gio - Ven
dalle ore 8.30 alle ore 12.30
Mar - Mer - Gio
dalle ore 14.30 alle ore 16.00
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Piazza della Vittoria, 20
Lun - Mar - Gio - Ven
dalle ore 8.30 alle ore 11.00
Mar - Gio
dalle ore 14.30 alle ore 16.00

Colognola ai Colli
Piazzale Trento, 2 - c/o Municipio
Mar - Gio dalle 9.30 alle 12.30
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Piazza Marcolongo, 19 - c/o Municipio
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Mer - Ven dalle 10.00 alle 12.30
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Via XXV Aprile, 52 - c/o Municipio
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Via V. Veneto, 4 - c/o Municipio
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Via Roma,1 - c/o Uffici comunali
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Mar - Gio
dalle ore 8.30 alle ore 11.00

(solo da rete fissa)
Per chiamate da rete mobile
a pagamento 199 127 171

Entrambi i numeri sono
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8,00-13,00 il sabato

(sia da rete fissa da mobile
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Numero Verde Clienti e URP

800-735300
Numero Verde Guasti
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Si è riunita  nella sede della 
Provincia di via Franceschi-
ne, la Commissione pro-
vinciale Pari Opportunità, 
presieduta dalla Presidente 
Laura Turati. La seduta è sta-
ta l’occasione per incontrare 
l'architetto Elena Patruno, 
rappresentante del Coordi-
namento Interprofessionale 
Pari Opportunità, e gettare le 
basi per una fattiva collabo-
razione tra queste due realtà 
veronesi.
Il Coordinamento Interpro-
fessionale Pari Opportunità, 
che oggi può contare sulla 
partecipazione di almeno 
una/un rappresentante de-
gli Ordini e/o Collegio pro-
fessionale degli Architetti, 
Avvocati, Commercialisti ed 

esperti Contabili, Geometri, 
Ingegneri, Medici e Consu-
lenti del Lavoro, ha come 
obiettivo quello di garantire 
le pari opportunità nell’ac-
cesso e nello svolgimento 
delle libere professioni e di 
promuovere la rimozione di 
comportamenti discrimina-
tori per qualsivoglia ragione, 
prestando particolare atten-

zione ai giovani che si affac-
ciano al mondo professiona-
le.
Proprio dalla comunanza di 
obiettivi nasce la collabora-
zione tra la Commissione 
provinciale Pari Opportunità 
e il Coordinamento Interpro-
fessionale Pari Opportunità 
affinché, attraverso iniziative 
e progetti condivisi, possano 

essere diffuse sul territorio la 
cultura delle pari opportuni-
tà, valorizzate le differenze in 
un'ottica antidiscriminatoria 
ed incentivata la rappresen-
tanza di genere.
Queste le parole della pre-
sidente della commissione 
provinciale Pari Opportunità 
Laura Turati: «Poiché siamo 
convinte che la capacità di 

fare rete rinforzi il cambia-
mento, oggi abbiamo ricevu-
to l'architetto Elena Patruno 
in rappresentanza del Coor-
dinamento Interprofessiona-
le Provinciale, per dare un se-
gnale tangibile della serie di 
collaborazioni che stiamo co-
struendo in vista di obiettivi 
concreti. Stiamo infatti incon-
trando tutte le realtà che nel 
territorio si occupano di Pari 
Opportunità, avendo ben 
presente che le Pari Oppor-
tunità non sono confinate nei 
ristretti ambiti del rapporto 
uomo-donna. Contiamo che 
gli Stati Generali delle Pari 
Opportunità, che stiamo or-
ganizzando a Verona per il 14 
dicembre, siano l'occasione 
per mettere in luce l'avvio di 
questo tessuto, che vorrem-
mo divenisse solido e fitto».
Oltre alla Presidente, fan-
no parte della Commissio-
ne provinciale: Margherita 
Alberganti (vicepresidente), 
Margherita Portacci, Tiziana 
Maria Sartori, Sara Annechi-
ni, Mara Brutti, Monica Tre-
gnago, Antonella Elena Rossi 
e Paola Zamboni.
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Prende avvio la nuova or-
ganizzazione distrettuale 
dell’Azienda Ulss 20, arti-
colata in due Distretti socio 
sanitari, secondo quanto 
stabilito dal Piano socio sa-
nitario regionale recepito 
con delibera del Direttore 
Generale, dr.ssa Maria Giu-
seppina Bonavina. Il nuovo 
quadro programmatorio dei 
Distretti, passati da quattro 
a due, pone come obiettivo 
primario il rafforzamento 
della struttura distrettuale, 
con particolare riferimento 
alla sua dimensione organiz-
zativa e alla sua dimensione 
clinico-assistenziale, privi-
legiando da un lato un’or-
ganizzazione trasversale 
(interdistrettuale) e dall’al-
tro un approccio fondato 
su percorsi assistenziali. Il 

nuovo ambito territoriale, 
stabilito nell’Atto azienda-
le, comprende 36 Comuni 
distribuiti nei due Distretti 
socio sanitari. La superficie 
totale è di 1084,63 km² e la 
popolazione (al 31.12.2014), 
è di 473.274 abitanti. Il nuovo 
Distretto 1 nasce dalla fusio-
ne dei vecchi 1 e 3, edha un 
bacino d’utenza di 239.053 
abitanti. Presso il Distretto 
1, sede di Via Campania 1, 
al primo piano dello stabile, 
viene attivata l’Unità opera-
tiva semplice dipartimentale 
Centro di Malattie Diffusi-
ve. Coordinato dalla dr.ssa 
Marina Malena, il Centro si 
occupa di attività di preven-
zione, diagnosi e cura delle 
malattie infettive. Il nuovo 
Distretto 2 riunisce i vecchi 2 
e 4, per un totale di 234.022 

abitanti (al 31.12.2014). L’in-
vestimento sul territorio e, di 
conseguenza, l’attribuzione 
di un ruolo rinnovato al Di-
stretto sociosanitario sono fi-
nalizzati a rendere il sistema 
socio sanitario più vicino al 
paziente, evitandogli inutili 
spostamenti, assicurandogli 
una risposta certa, adeguata 
alla tipologia del bisogno, 
continuativa e coordinata. 
Viene quindi mantenuta una 
capillare organizzazione dei 
servizi ed interventi sul ter-
ritorio, favorendo una mag-
giore vicinanza ai bisogni 
della popolazione, indipen-
dentemente dalla dimensio-
ne distrettuale. La riorganiz-
zazione dei Distretti pertanto 
non vedrà una diminuzione 
dei punti di erogazione delle 
prestazioni sanitarie, ma un 

progressivo lavoro di omo-
geneizzazione delle attività 
erogate in tutto il territorio 
dell’azienda, così come una 
uniforme applicazione dei 
Lea nazionali e regionali. “Si 
tratta di un’importante no-
vità nell’assetto dell’Ulss 20 
– dichiara il Direttore Gene-
rale, Maria Giuseppina Bo-
navina – che va considerata 
come una razionalizzazione 
prettamente organizzativa, 
da intendersi come un po-
tenziamento delle prestazio-
ni erogate. Le nuove struttu-
re nascono con l’obiettivo di 
offrire una risposta efficace 
al territorio avendone una 
gestione più snella e imme-
diata, migliorando la capa-
cità reattiva dei servizi. Per 
i cittadini praticamente non 
cambia nulla.”

ULSS 20, RIDISEGNATA LA RETE DEI DISTRETTI

Turati: "Stiamo infatti incontrando tutte le realtà che nel territorio si occupano di Pari Opportunità"

NASCE LA COLLABORAZIONE CON IL COORDINAMENTO 
INTERPROFESSIONALE PER LE PARI OPPORTUNITÀ
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Si è svolta nei giorni scorsi, in 
via degli Alpini 15, la cerimo-
nia per la Giornata in ricordo 
dei Caduti militari e civili nelle 
missioni internazionali per la 
Pace, istituita a seguito dei tra-
gici eventi di Nassiriya del 12 
novembre 2003, in cui persero la 
vita 17 militari e 2 civili italiani 
impegnati nella missione Antica 
Babilonia. 
Presenti alla commemorazione 
il Sindaco Flavio Tosi, il consi-
gliere provinciale Gaetano Ni-
coli, il Comandante delle Forze 
Operative Terrestri Generale di 
Corpo d’Armata Alberto Pri-
micerj, il Capo di Stato Mag-
giore del Comfoter Generale 
di Divisione Amedeo Sperotto, 
il comandante provinciale dei 
Carabinieri Pietro Oresta, i rap-
presentanti delle associazioni 

combattentistiche d’Arma ed 
esponenti delle istituzioni citta-
dine. 
“Siamo qui per – ha detto il 
Sindaco Tosi – ricordare le vit-
time civili e militari cadute nelle 
missioni di pace all’estero e in 
particolare, per quanto riguar-
da il nostro territorio, il sotto-
tenente dei Carabinieri Enrico 
Frassanito, il capitano degli 
alpini Manuel Fiorito e il capo-
ral maggiore scelto Alessandro 
Di Lisio. In un momento come 
questo, in cui l’Isis sta colpendo 
l’Occidente, capiamo ancor me-
glio le ragioni della vocazione e 
del desiderio di servire la Patria 
che hanno portato i nostri Ca-
duti fino all’estremo sacrificio. 
Nel ricordarli ringraziamo an-
che tutti i loro colleghi, donne e 
uomini, che pur non amando la 

guerra, si impegnano ad opera-
re in Italia e all’estero per garan-
tire a noi libertà e sicurezza”. 

La cerimonia si è aperta con la 
formazione dello schieramento 
militare composto dal personale 

del Comfoter e dei Carabinieri e 
con la deposizione di due coro-
ne di fiori.

LA GIORNATA DEL RICORDO DEI CADUTI
MILITARI E CIVILI. PARLA IL SINDACO TOSI

Presente alla commemorazione il Comandante delle Forze Operative Terrestri Generale di Corpo d’Armata Alberto Primicerj

Saranno attivate, a partire da 
lunedì 16 novembre, una serie 
di modifiche ed integrazioni 
ad orari e percorsi di alcune 
linee urbane ed extraurbane di 
Atv, con l’obiettivo di dare una 
risposta alle nuove esigenze 
di trasporto rilevate in questo 
primo periodo di operatività 
dell’Orario invernale. 
Per quanto riguarda la rete 
urbana/suburbana di Verona, 
gli interventi attivati da lunedì 
prossimo riguardano innanzi-
tutto la linea 13, dove saranno 
inseriti autobus a maggiore 
capienza per meglio servire le 
località di Mancalacqua e Lu-
gagnano. Programmata inoltre 
una nuova corsa da Verona in 
partenza alle 12.51 per 
Lugagnano. 
Potenziato il servizio 
anche sulla linea 41 
con l’aggiunta di una 
corsa alle 7.05 da Ca-
didavid in direzione 
centro, e sulla linea 73 
con l’inserimento di 
una nuova corsa da S. 
Lucia alle 7.03. 
Sempre nella fascia 
oraria del mattino, 
rinforzi per la linea 21 
a servizio dell’ospe-
dale di Borgo Roma e 
sulla linea 31 con una 

nuova corsa in partenza alle 
7.47 dall’ospedale di Borgo 
Trento per Porta Vescovo.
Per la fascia oraria di mez-
zogiorno, viene inserita una 
corsa integrativa sulla linea 
12 alle 13.56 da Porta Vescovo 
per Borgo Milano-Croce Bian-
ca e sulla linea 52 alle 12.40 da 
Porta Vescovo per Castel d’Az-
zano. 
Intensificato anche il servizio 
speciale per le scuole della 
zona di ponte Pietra, sia in di-
rezione Porta Vescovo che Bor-
go Trento.
Conclude l’elenco delle modi-
fiche sul servizio urbano il po-
sticipo di 5 minuti delle corse 
della linea 81 nella fascia oraria 

di mezzogiorno (11.42, 12.42, 
13.42) da Porta Vescovo per 
Novaglie – S. Maria in Stelle – 
Marzana, modifica introdotta 
per agevolare l’interscambio a 
Porta Vescovo o Marzana con 
le corse delle linee 31 e 52 per 
gli utenti diretti in Valpantena.
Per quanto riguarda la rete 
extraurbana, importante in-
tervento di miglioramento a 
servizio del polo scolastico di 
Villafranca, con l’inserimento 
di rinforzi sulle corse di ritor-
no da Villafranca per Valeggio, 
Bagnolo, Mozzecane, Salionze, 
Povegliano.
Sempre nella fascia oraria di 
mezzogiorno, sono previste 
corse aggiuntive per agevolare 

il rientro a casa degli 
studenti delle scuole 
di Verona residenti 
in Valpantena (fino a 
Cerro) Caselle e Som-
macampagna. 
Interventi specifici  di 
rinforzo riguardano 
anche i collegamenti 
scolastici di rientro da 
San Floriano a Marano 
e le corse del mattino 
per gli studenti pro-
venienti dalla Valdal-
pone e da Lonigo e di-
retti alle scuole di San 
Bonifacio. 

MIGLIORA IL TRASPORTO PUBBLICO
PER LA PROVINCIA VERONESE

La Polizia municipale è in-
tervenuta assieme ai tecnici 
incaricati dalla proprietà 
all'interno dell'area ex Ti-
berghien per sgomberare i 
locali da rifiuti e masserizie, 
provvedendo anche a chiu-
dere gli accessi aperti negli 
ultimi mesi e rinforzando 
ulteriormente il perimetro 
per evitare altre invasioni.
Un cittadino 53enne di na-

zionalità rumena è stato 
segnalato all'autorità giu-
diziaria per il reato di in-
vasione e danneggiamento 
poiché trovato all'interno 
del compendio senza aver-
ne titolo.
Gli agenti hanno accertato 
tracce di occupazioni irre-
golari anche in altre zone 
del complesso, anch'esse 
sgomberate e chiuse.

NUOVI  CONTROLLI
ALL'AREA EX TIBERGHIEN
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Il Consiglio comunale della 
scorsa settimana si è chiuso, 
con l’esame della proposta di 
delibera per la costituzione ed 
il funzionamento del Consiglio 
di Bacino Verona città, relativo 
al servizio di gestione integra-
ta dei rifiuti urbani, ai sensi 
della legge Regione del Vene-
to del 31 dicembre 2012. I la-
vori dell’aula si sono conclusi, 
per consentire lo svolgimento 
della riunione dei capigruppo 
convocata questa sera per la 
programmazione nella pros-
sima seduta della proposta di 
delibera relativa alla variante 
17 al Piano degli Interventi ri-
guardante l’adeguamento for-
male dell’area sita in viale del 
Lavoro, per la conferma della 
localizzazione di una grande 
struttura di vendita.
Sulla proposta di delibera per 
la costituzione ed il funziona-
mento del Consiglio di Bacino 
Verona città, l’assessore all’Am-
biente Enrico Toffali ha sottoli-
neato “si tratta di fatto di dare 
struttura a questo nuovo servi-
zio, in cui il Consiglio comuna-
le diverrà l’organo di indirizzo 
e di controllo politico-ammini-
strativo e la Giunta quello ese-
cutivo. Il Consiglio di bacino 
Verona Città – ha evidenziato 
l’assessore – opererà in nome e 
per conto del Comune di Vero-
na, per lo svolgimento delle at-
tività connesse alle funzioni di 
programmazione, organizza-
zione, affidamento e controllo 
del servizio pubblico di gestio-
ne integrata dei rifiuti urbani 
nel bacino territoriale Verona 
Città, per il periodo di 20 anni 
a decorrere dall’approvazione 
del presente provvedimento”. 
Con il documento il Consiglio 
comunale da inoltre approva-
zione all’affidamento in con-
cessione, ad un unico operatore 
economico da individuarsi tra-
mite gara, dei servizi di gestio-
ne integrata dei rifiuti urbani 
ed assimilati, verde pubblico, 
pulizia strade extraurbane, 
sgombero neve e trattamenti 
antighiaccio su strade extraur-
bane da espletarsi nel bacino 
territoriale di Verona; ad una 
concessione della durata pari 
a 15 anni, decorrenti dalla data 
di sottoscrizione del contrat-
to; all’investimenti a carico 

del concessionario, per il pri-
mo anno (2017), pari ad euro 
10.077.500. 
La relazione di minoranza è 
stata effettuata dal capogruppo 
Pd Michele Bertucco che, sul 
progetto di finanza collegato 
alla formazione del nuovo Con-
siglio di bacino, ha sottolineato 
come “attraverso l’approva-
zione di un atto obbligatorio il 
Consiglio comunale è chiamato 
ad approvare anche un project 
financing di cui non siamo con-
vinti e che andrebbe esaminato 
separatamente. Si tratta di due 
passaggi gestionali differenti 
e delicati che non possono es-
sere valutati in un unico testo 
deliberativo, con il rischio di 
vincolare scelte future e creare 
problematiche alla città”. 
In precedenza è stata approvata 
dal Consiglio, con 18 voti favo-
revoli e 12 astenuti, la delibera 
per il riconoscimento della le-
gittimità di debito fuori bilancio 
per euro 12.400, da destinarsi al 
risarcimento danni subiti dal 
Laboratorio Cosmetico Erbo-
ristico dott. G.F. Furia s.a.s. di 
Furia Gianfranco e Francesca & 
C in occasione dell’allagamen-
to del 28 maggio 2007, che ha 
colpito in particolare via Sant’ 
Alessio e piazzetta Santo Stefa-
no. Per la copertura finanziari 
necessaria sono destinati i fondi 
stanziati al cap. 20151/000 - Ri-
sarcimento danni - del bilancio 
2015, che presenta la necessaria 
disponibilità. 
Con 26 voti favorevoli e 4 aste-
nuti, è stata inoltre approvata 
la delibera di riconoscimento 

della legittimità di debito fuo-
ri bilancio per euro 172.971, 
da destinarsi alla società Gala 
S.p.A. di Roma per il pagamen-
to di fatture per la fornitura al 

Comune di Verona di energia 
elettrica per il servizio di illu-
minazione pubblica e per tutte 
le utenze dell’Ente.
Ad inizio seduta, con 33 voti 
favorevoli, è stata approvata 
all’unanimità la mozione bi-
partisan sottoscritta da tutti i 
capigruppo di maggioranza 
ed opposizione, che impegna il 
Sindaco e la Giunta a “garanti-
re l’applicazione dell’art. 6 del 
Contratto Collettivo Nazionale 
di Lavoro dei servizi ambien-
tali (Federambiente) che preve-
de, in caso di affidamento del 
servizio a un nuovo gestore, 
la clausola sociale dell’assor-
bimento da parte del gestore 
subentrante del personale a 
tempo indeterminato, addet-
to in via ordinaria al servizio 
oggetto di gara, dell’impresa 
cessante; a prevedere nel ban-
do di gara quale condizione 

di esecuzione del contratto la 
dicitura “in caso di cambio di 
gestione si stabilisce per l’affi-
datario l’obbligo di assorbire 
ed utilizzare nell’espletamento 
del servizio i lavoratori che già 
vi erano adibiti quali dipen-
denti a tempo indeterminato 
del precedente aggiudicatario, 
l’applicazione agli stessi delle 
previsioni dell’articolo 18 dello 
Statuto dei Lavoratori e l’obbli-
go di applicazione del CCNL 
Federambiente”; pur preve-
dendo, in caso di partecipazio-
ne alla gara del solo promotore 
Amia Verona, la facoltà, prima 
di procedere all’aggiudicazio-
ne definitiva, di trattare con lo 
stesso ulteriori migliorie, anche 
economiche, alla proposta che, 
le stesse, non possano modi-
ficare “in peius” le condizioni 
economiche dei lavoratori di 
Amia”.

LA COSTITUZIONE ED IL FUNZIONAMENTO
DEL CONSIGLIO DI BACINO VERONA CITTÀ

Approvata all’unanimità una mozione bipartisan sottoscritta da tutti i capigruppo di maggioranza ed opposizione

Il comitato che quest'estate ha av-
viato la raccolta fondi per il rimpa-
trio della salma di Renzo Zigiotto, 
il veronese deceduto in un inciden-
te stradale a Cefalonia, ha incon-
trato oggi il Sindaco Flavio Tosi per 
illustrargli la decisione di destinare 
le somme residue per l'acquisto di 
2 defibrillatori, che verranno posi-
zionati in piazza Risorgimento a 
San Massimo e in piazza Corrubio 
a San Zeno. Presenti all'incontro, 
insieme all'assessore allo Sport Al-
berto Bozza, l'avvocato Massimo 
Bertolani, la compagna di Renzo 
Zigiotto Sabrina Reale, l'amico 
Franco Marchioretti e i titolari dei 
bar “La terrazza al Ponte” Nicola 
Sogliacchi e “Caffè Oro Bianco” 
Alan Ceruti, i due punti di raccolta 
delle donazioni.  “L'Amministra-
zione comunale si è messa subito 
a disposizione, contattando prima 
la Farnesina e poi le autorità gre-
che, per agevolare il rientro a Vero-
na della salma” spiega il Sindaco: 
“anche in questa vicenda i citta-
dini veronesi hanno dimostrato la 
loro grande generosità, e in par-
ticolare sono stati un esempio di 
solidarietà concreta gli amici della 

curva sud. Apprezzo la scelta del 
comitato di impiegare la somma 
residua nell'acquisto di defibrilla-
tori: qualcuno potrà aver salva la 
vita grazie a questi apparecchi, che 
verranno donati”. 
“Per consentire il rimpatrio del-
la salma e la sua tumulazione nel 
cimitero cittadino, oltre che per il 
pagamento delle spese sanitarie 
sostenute a Cefalonia -spiega l'av-
vocato Bertolani- il comitato degli 
amici di Renzo Zigiotto ha avvia-
to una raccolta fondi che in pochi 
giorni ha raggiunto la somma di 

19.500 euro. Di questi, circa 7 mila 
sono stati spesi per il trasporto del-
la salma e la tumulazione, mentre 
2.250 sono già stati donati ad as-
sociazioni di volontariato del ter-
ritorio. Dei restanti 10 mila euro, 
ne verranno impiegati poco più di 
6 mila per l'acquisto dei defibrilla-
tori, aderendo al progetto “Verona 
città cardioprotetta”, mentre circa 
4 mila saranno trattenuti in attesa 
che l'ospedale di Cefalonia produ-
ca i documenti fiscali relativi alla 
richiesta di rimborso di oltre 4 mila 
euro per spese sanitarie”.

RIMPATRIO SALMA RENZO ZIGIOTTO E
ACQUISTO DI DUE DEFIBRILLATORI
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Non è certo una novità il fatto 
che Verona sia, da anni, centro 
d’attrazione d’alto livello, nei i 
momenti più sentiti dell’anno. 
Ci riferiamo, ovviamente, al 
prossimo Natale, in occasione 
del quale, ormai, tutto è stato 
pianificato a maggiore soddi-
sfazione di cittadini e di visita-
tori. Grandi protagonisti in tale 
programmazione sono il presi-
dente di Confcommercio, Paolo 
Arena, e il sovrintendente di 
Fondazione Arena, Francesco 
Girondini. Per rendersi conto 
della capacità d’attrazione del-
le iniziative invernali verone-
si, bisogna porre in evidenza 
che lo scorso periodo Natalizio 
2014 ha visto la presenza a Ve-
rona di un milione e mezzo di 
visitatori, soprattutto attratti 
dalla presenza nella scaligera 
città del Mercatino Natalizio 
di Piazza dei Signori e di Piaz-
za Mercato Vecchio. Mercatino 
caratterizzato dalla presenza 
degli eleganti stands di Norim-
berga, di altri Paesi e locali, con 
prodotti particolari, legati al pe-

riodo di Natale. Stands, peral-
tro, che, con il loro caratteristico 
aspetto, conferiscono un tono 
romantico all’evento in parola. 
Ciò premesso, quest’anno, si 
vuole fare in modo che il visi-
tatore non si limiti solamente a 
prendere atto della presenza di 
detta rassegna, ma che si senta, 
in qualche modo, costretto, a 
rimanere in città, attratto anche 
da importanti serate musica-

li, liriche e di balletto, previste 
da Fondazione Arena. La quale 
metterà in scena La forza del 
destino – 13,15,17, 20 dicem-
bre –, Schiaccianoci à la carte – 
16,18 e 19 dicembre – , Concerto 
di Capodanno –31 dicembre –, 
cui seguiranno, nel 2016 altri 
importanti lavori. Musica e li-
rica, che s’aggiungono ad una 
possibile visita alle mostre pit-
toriche presso la Gran Guardia 

– “Seurat, van Gogh, Mondrian 
“, presso il museo AMO-Arena 
Museo Opera, che oltre alla Li-
rica, propone Tamara de Lem-
picka,  alla ormai specializza-
tissima “Mostra dei Presepi” e, 
ovviamente, ai Musei veronesi, 
non ultimo quello della Radio. 
AGSM, quindi, provvederà alle 
luminarie, mentre le linee aree, 
ormai legate a Verona, Ryanair 
e Volotea, favoriranno afflussi 

di visitatori, in particolare, da 
Gran Bretagna, da altri Paesi, e 
da tutta Italia. Non mancherà di 
creare animazione la nota Funi-
via di Malcesine, che porterà il 
turista su montagne innevate. 
A tale complesso, si aggiunge 
la pubblicità che sarà realizza-
ta da Confcommercio con il si-
stema “periscope”, nonché con 
presenze intensificate su “face-
book”, onde attrarre anche turi-
smo dalla Russia. Un particola-
re sistema telefonico, seguito da 
giovani, che rispondono imme-
diatamente in tedesco, inglese, 
francese e russo, contatterà 52 
nazioni. Il presidente Arena 
ha ringraziato Claudio Rama, 
presidente di Confcommercio 
Baldo-Garda dalle gradi e co-
struttive idee, e Silvano Girelli, 
di Flover, Bussolengo, che sono 
stati gli ideatori, anche in mo-
menti difficili, di iniziative pub-
blicitarie, mirate all’attrazione a 
Verona di sempre nuovi flussi 
turistici. Info: www.nataleave-
rona.it, www.arenamuseopera.
com, www.arena.it,www.con-
fcommercio.it. Manifestazioni 
in provincia, si terranno per 
Natale anche a Malcesine, Bren-
zone, Torri del Benaco, Bardo-
lino, Bussolengo, Valeggio sul 
Mincio, Bevilacqua - Castello e 
a Cerea.

Pierantonio Braggio

UNA GRANDE INIZIATIVA “LA MAGIA
DEL NATALE A VERONA E PROVINCIA” 

Grandi iniziative di Confcommercio-Imprese e di Fondazione Arena, per diffondere la conoscenza di quanto la Città dell’Amore offrirà a veronesi e turisti, in occasione delle prossime festività natalizie



Le scuole di Verona si mo-
bilitano insieme ad Amia e 
all’Ecosportello del Comune 
di Verona per sensibilizzare 
i piccoli cittadini sull’impor-
tanza della salvaguardia del 
patrimonio arboreo, al fine di 
tutelare l’ecosistema, contra-
stare i cambiamenti climatici e 
valorizzare l’ambiente.
 “I più piccoli imparano a vo-
ler bene alla natura – dichiara 
il Presidente Andrea Miglio-
ranzi – e fra i progetti di didat-
tica ambientale programmati 
per questo anno scolastico c’è 
la splendida iniziativa, ormai 
tradizione consolidata, Festa 
dell’Albero che a Verona si ce-
lebra da quattro anni a questa 
parte ed ha un significato sim-
bolico di inizio della rinascita 
del verde cittadino.
Questa manifestazione che 
prevede la partecipazione di 16 
scuole primarie di Verona, con 
il duplice scopo di avvicinare 
alla natura i più giovani, pro-
muovendo in loro una nuova 

coscienza ecologica, e di rinno-
vare ed ampliare il patrimonio 
arboreo, con la messa a dimora 
di nuove piante, intende anche 
valorizzare le tradizioni legate 
all’albero nella cultura italiana 
ed operare verso una migliore 
vivibilità degli insediamenti 
urbani.
 Nelle precedenti edizioni ab-
biamo interrato alberi di me-
lograno, alberi aromatici di 
calicanto e la pianta tipica dei 
giardini italiani: il lillà.
Quest’anno il protagonista 
sarà il CORNIOLO, alberello 
alto dai due ai sei metri, mol-
to longevo, utilizzato come 
pianta ornamentale in parchi 
e giardini, per le foglie bril-
lanti e la miriade di fiori gialli 
a schiusura molto precoce. I 
frutti, rosso fuoco, sono molto 
ricercati dalla fauna selvatica.
La Festa dell’Albero è un invi-
to ad una riflessione sull’im-
portanza del verde in città e 
ne promuove la cultura della 
conoscenza e del rispetto. Con 

il termine ‘festa’ si vuole sot-
tolineare l’importanza della 
partecipazione e del coinvolgi-
mento dei più piccoli sui temi 
ambientali, attraverso il gioco 
e il divertimento ed è una delle 
campagne che maggiormente 
riesce a rendere protagonisti 
i bambini. Anche perché do-
vranno prendersi cura delle 
piccole piante interrate affin-
ché crescano robuste e rigo-
gliose.
 E concludo ricordando che 
gli alberi hanno un’importan-
te funzione nella riduzione 
dell’inquinamento atmosferi-
co: assorbono l’anidride carbo-
nica, uno dei più pericolosi gas 
serra, e rilasciano ossigeno at-
traverso la fotosintesi clorofil-

liana e per questo sono nostri 
strategici alleati e rappresenta-
no un importante investimen-

to sulla qualità futura della 
nostra vita e delle generazioni 
che verranno”.
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UN CORNIOLO PRESSO LA SCUOLA SOLINAS
IN OCCASIONE DELLA FESTA DELL’ALBERO

La Festa dell’Albero è un invito ad una riflessione sull’importanza del verde in città

Nel corso dell'inverno 2014 
- 15, sono stati reimpiantati 
circa 400 nuovi esemplari. Le 
specie messe a dimora, con-
divise nella scelta con il Ser-
vizio Giardini del Comune, 
sono state utilizzare a risarci-
mento delle piante che sono 
venute a mancare nel corso 
della precedente stagione. 
Le specie scelte maggior-
mente sono costituite da Pla-
tani, Aceri, Tigli e Frassini, 
scelti nelle varietà con porta-
menti idonei alla topografia 
ed agli spazi disponibili nel-
le precedenti collocazioni.
Nei vari reimpianti, si è data 
precedenza al ripristino dei 
viali, anziché delle aree aper-
te o dei parchi, per un sem-
plice motivo di continuità 
estetica. 
Un occhio di riguardo è stato 
concesso anche ai Campo-
giochi o ai giardini scolastici, 
ove, per svariate necessità, 
è stato eliminato qualche 

esemplare di pregevole inte-
resse od utilità.
Generalmente, la sostituzio-
ne delle alberature di un fi-
lare non comporta il cambio 
di specie arborea: tuttavia, se 
la specie che edifica il filare 
dimostra inidoneità al luogo, 
viene sostituita la fallanza 
con una specie diversa.
Nelle are verdi o nei par-
chi la questione si pone in 
termini diversi: la scelta di 
rempianto o meno e di qua-
le specie, viene valutato in 
un vario spettro di motivi e 
considerazioni. Sono per lo 
più tenuti a conto la tipolo-
gia delle specie già presenti, 
il tipo di ambiente, la densità 
degli esemplari e, soprattut-
to, l'utilizzo dell'area. Va as-
solutamente valutata inoltre, 
la quantità di luce al suolo: 
senza un minimo di assola-
zione, infatti, non potremmo 
avere un decoroso tappeto 
d'erba attorno alle piante.

QUATTROCENTO NUOVI
ALBERI IN CITTA' A VERONA
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Vinitaly e la Cina, una liasion 
che dura da vent’anni e che si 
rinsalda in vista della 50^ edi-
zione del Salone internazionale 
del vino e dei distillati, in pro-
gramma dal 10 al 13 aprile 2016 
(www.vinitaly.com), per la qua-
le Veronafiere sta promuovendo 
una serie di incontri internazio-
nali.
Quest’anno, dopo le iniziative 
di promozione del vino italia-
no verso i consumatori (b2c), il 
canale ho.re.ca e gli importato-
ri (b2b) a Chengdu, Shanghai e 
Hong Kong, ora si ragiona an-
che nel senso opposto per por-
tare i primi produttori di vino 
cinese a Vinitaly 2016.
«Con la Cina, negli ultimi 
vent’anni, abbiamo coltivato un 
rapporto di conoscenza e colla-
borazione che ci ha portato ad 
essere scelti come riferimento 
di Expo 2015 per il China Expo 
Road Show dello scorso anno – 
commenta il Direttore Generale 
di Veronafiere, Giovanni Man-
tovani -.  Da due decenni realiz-
ziamo numerose attività volte a 
far conoscere la peculiarità dei 
vini italiani frutto della straordi-

naria ed inimitabile biodiversità 
di oltre 540 vitigni. Un lavoro 
costante e paziente che ci ha 
consentito di incrementare del 
40% la presenza di buyer e ope-
ratori provenienti dall’Impero 
Celeste nell’ultima edizione di 
Vinitaly e ha posizionato i visi-
tatori cinesi al primo posto delle 
presenze estere del Padiglione 
VINO A Taste of Italy all’Expo. 
Non a caso, l’allestimento ha 
previsto, oltre l’inglese, anche 
l’utilizzo degli ideogrammi del-
la lingua cinese. Un Padiglione 
richiesto da molti paesi e che, in 
accordo con il console d’Italia 
a Shanghai, Stefano Beltrame, 
porteremo nella capitale econo-

mica della Repubblica Popolare 
il prossimo anno per rafforzare 
ulteriormente la promozione e 
la conoscenza del vino italiano.»
«La Cina sta facendo, con i suoi 
tempi e modalità, il medesi-
mo percorso degli Stati Uniti 
d’America, che è diventato un 
primario paese consumatore di 
vino solo quando ha rafforzato il 
suo ruolo di paese produttore ed 
oggi è, per i vini italiani, il pri-
mo mercato di sbocco all’estero 
in valore – prosegue Mantovani 
-.  Ora i tempi sono maturi per 
ospitare anche i primi produt-
tori di vino cinese nella nostra 
rassegna, in modo da rafforzare 
questo legame ed essere sempre 

di più l’hub di promozione e 
commerciale dei nostri vini ver-
so la Cina.»    
 È in tale ottica e con questa fi-
losofia che martedì scorso a 
Shanghai si è svolta la presenta-
zione “Ripercorrendo la Via del-
la Seta - il debutto dei vini cinesi 
a Vinitaly 2016”, nell’ambito del 
quale Vinitaly International ha 
stretto un accordo con la rivi-
sta professionale Wine in China 

Magazine, una delle più rino-
mate del settore, che prevede, 
oltre la presenza, per la prima 
volta, di produttori di vino cine-
se al 50° Vinitaly (nel Vininter-
national Pavillion), anche delle 
iniziative collaterali, quali degu-
stazioni, seminari e workshop 
sui prodotti e il mercato orga-
nizzati da Vinitaly International 
e la partecipazione di vini cinesi 
al Premio enologico di Vinitaly.
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IL VINITALY E LA CINA, UN
PRESIDIO LUNGO VENT’ANNI

«Per l’export del vino italiano, potenzialmente puo’ diventare come gli usa»

Un lungo lavoro di costruzione di rapporti che sta dando risultati 
importanti. Sono aumentati del 40% gli operatori provenienti 
dall’Impero Celeste nell’ultima edizione di Vinitaly in Italia.

 Ad Expo i visitatori cinesi del Padiglione VINO A Taste of Italy 
sono stati i primi nelle presenze estere, grazie anche all’importan-
te lavoro svolto a fianco di Expo 2015 nel China Expo Road Show 

e alle iniziative di Vinitaly International.
A Vinitaly 2016 la presenza, per la prima volta, di produttori di 

vino cinesi e vini cinesi saranno anche presenti nella competizio-
ne enologica di Vinitaly.

Un’edizione sempre più interna-
zionale conferma Verona capita-
le europea del mondo equestre. 
La 117ª edizione di Fieracavalli 
ha chiuso oggi a Veronafiere re-
gistrando in quattro giorni oltre 
160mila visitatori. Numeri in au-
mento sul fronte delle presenze 
estere, pari al 16% del totale.
«Il successo di pubblico e di ope-
ratori specializzati – commenta il 
presidente di Veronafiere, Mauri-
zio Danese – ha premiato il lavoro 
e gli sforzi per proporre un format 
sempre più trasversale, capace di 
innovarsi ad ogni edizione e farsi 
portavoce delle istanze di un inte-
ro settore, sostenendolo e promuo-
vendone lo sviluppo. Un buon 
risultato iniziato con il sold out de-
gli spazi commerciali grazie a 750 

espositori da 25 nazioni, cresciuti 
del 15% sull’anno scorso».
«Questa edizione di Fieracavalli ha 
confermato la scelta di puntare sul 
binomio sport-turismo quale dri-
ver di crescita – spiega il direttore 
generale di Veronafiere, Giovanni 
Mantovani –. Gli investimenti per 
favorire l’incoming di operatori 
dall’estero, la caratura mondiale 
dei campioni presenti ai concorsi 
ippici e la forte attrattiva delle ini-
ziative sull’equiturismo in Italia e 
oltreconfine, ci hanno permesso 
di raggiungere l’obiettivo di au-
mentare il tasso di internazionalità 
della rassegna, con forti presenze 
da Germania, Francia, Austria, 
Slovenia, Svizzera, Croazia e arrivi 
anche da Russia, Argentina e Bra-
sile».

Fieracavalli è l’unico evento rap-
presentativo dell’intero panorama 
equestre, in grado di riunire in-
torno alla passione per il cavallo 
sport, turismo, business e spetta-
colo, grazie a più di 200 appun-
tamenti in programma tra gare, 
show, attività didattiche e di for-
mazione. Il cavallo è stato prota-
gonista assoluto della rassegna, 
presente nei 12 padiglioni e nelle 
aree esterne con 3mila esemplari 
(400 in più dell’anno precedente) 
di 60 razze da tutto il mondo: dal 
più piccolo esistente – il Falabella, 
coi suoi 80 centimetri – allo Shire, 
gigante mansueto di due metri al 
garrese, fino ai più curiosi, come lo 
Zebrallo Malawi, incrocio tra ca-
vallo e zebra.
A Fieracavalli, oltre all’unica tappa 

italiana della Coppa del Mondo di 
salto ostacoli del circuito Fei (Fede-
razione equestre internazionale), si 
è tenuto per la prima volta il con-
corso ippico internazionale a due 
stelle (CSI2*), senza dimenticare 
la finale del Progetto Giovani del-
la Fise (Federazione italiana sport 
equestri), il Concorso nazionale 
pony, le competizioni tradizionali 
della monta western con gli speed 
event e le gare di morfologia.
Riguardo all’equiturismo, è stata 
presentata in anteprima la guida 
Italia a cavallo, realizzata con il 
Touring Club Italiano.  Debutto 
positivo anche per il Salone del Tu-
rismo Rurale, start-up di Verona-
fiere con 200 espositori che esplora 
un fenomeno sempre più diffuso 
nel Paese, alla scoperta delle tipici-

tà dei territori.
Centrale come ogni anno, poi, 
la parte allevatoriale del sa-
lone Italialleva, realizzato in 
collaborazione con Aia (Asso-
ciazione italiana allevatori) che 
ha raccontato la biodiversità 
italiana attraverso 480 esem-

plari del Libro genealogico. Le 
qualità del cavallo da sella italiano, 
invece, sono state messe in mostra 
nel padiglione del ministero delle 
Politiche agricole, alimentari e fo-
restali che, proprio a Fieracavalli, 
ha firmato uno storico accordo con 
la Fise per la sviluppo della filiera 
legata a questa razza. Spazio anche 
al cavallo arabo, iberico e frisone 
nei padiglioni loro dedicati.
Spettacolo e divertimento, infine, 
con il Villaggio del bambino, il 
Westernshow, il Gala d’oro serale 
Ladies, le Notti di Fieracavalli e la 
tradizionale sfilata delle carrozze 
nel centro storico di Verona.    
La 118ª edizione di Fieracavalli 
torna a Verona dal 3 al 6 novembre 
2016.

FIERACAVALLI 2015: PREMIATO IL
BINOMIO SPORT E TURISMO IN SELLA

Da sinistra Stevie Kim, Managing Director di Vinitaly International 
con Ms Ma Zhen, Chief Editor of Wine in China

Oltre 160mila visitatori, in aumento quelli esteri - La prossima edizione è in programma dal 3 al 6 novembre 2016
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L’Assemblea dei Soci di Vero-
nafiere, riunitasi in data odier-
na, ha eletto Maurizio Danese 
nuovo Presidente per il trien-
nio 2015-2018. Insieme a Dane-
se, l’Assemblea ha eletto anche 
il nuovo Consiglio di Ammini-
strazione composto dai Consi-
glieri, Barbara Blasevich, Ma-
rino Breganze, Guidalberto di 
Canossa e Claudio Valente.
L’Assemblea ha rinviato la 
discussione dei restanti pun-
ti all’ordine del giorno, per 
dare il tempo al nuovo CdA 
di prendere piena visione del-
le proposte e delle valutazioni 
relative alle singole delibere 
su cui i soci saranno chiamati 
a pronunciarsi nel corso della 
prossima seduta.
 «Ringrazio i soci e le istitu-
zioni per la fiducia. Sarà ben 
corrisposta – dichiara il Pre-
sidente Maurizio Danese –. 
Entro in una realtà che il cda 
e il presidente uscente hanno 
saputo governare in anni dif-

ficili, consolidandola e valo-
rizzandola ulteriormente nel 
suo ruolo di player internazio-
nale, non solo nel settore del 
vino e dell’agroalimentare, ed 
efficace volano per l’interna-
zionalizzazione delle imprese 
italiane e del Made in Italy. Ve-
ronafiere, poi, rappresenta una 
leva fondamentale per l’eco-
nomia veronese: 1,3 milioni di 
visitatori annui generano un 
importante indotto. L’ammi-
nistrazione uscente ha lasciato 
sul tavolo importanti progetti 
strategici che ora valuteremo 
in modo approfondito assieme 
ai soci. Scelte che non possono 
prescindere dal contesto com-
petitivo in cui opera la Fiera. 
Un mercato europeo e mon-
diale dove è forte la spinta alla 
concentrazione. Le prime die-
ci fiere europee realizzano il 
35% degli oltre 14 miliardi di 
volume d’affari del mercato e 
dispongono di più strutture e, 
soprattutto, di risorse finanzia-

rie. Veronafiere ha delle poten-
zialità importanti e tutti i nu-
meri per consolidare la propria 
collocazione in questo mercato 
in fermento. Sarà nostra cura 

valutare attentamente i pia-
ni di sviluppo, utilizzando 
le risorse che il Governo ha 
stanziato per le fiere nel Piano 
per la promozione straordina-

ria del Made in Italy. Con che 
strumenti è tutto da valutare 
insieme ai soci».
Danese, classe ’62, è socio di 
un gruppo di aziende che ope-
ra nel settore della fornitura di 
prodotti alimentari al canale 
horeca, è Vicepresidente della 
Camera di Commercio di Ve-
rona, Vicepresidente vicario di 
Confcommercio Verona e Pre-
sidente dell’istituto di garan-
zia fidi, Confidi Veneto.

MAURIZIO DANESE NUOVO
PRESIDENTE DI VERONAFIERE

Il nuovo Consiglio di Amministrazione composto da Barbara Blasevich, Marino Breganze, Guidalberto di Canossa e Claudio Valente.

Con la nomina all’unanimità di 
Claudio Valente a Vice Presi-
dente vicario di Veronafiere si è 
aperto il primo CdA dell’Ente di 
Viale del Lavoro sotto la guida 
del nuovo presidente, Maurizio 
Danese.
Già nell’ultima Assemblea dei 

soci del 27 ottobre scorso, alla 
vice presidenza è stato confer-
mato vice presidente Guidalber-
to di Canossa insieme a Claudio 
Valente, mentre spettava al CdA 
la nomina del vicario.
«É iniziato il nostro lavoro che 
sarà, come ho già avuto modo 

di sottolineare, sotto il segno 
della collaborazione, della con-
divisione con i soci, del coinvol-
gimento del sistema cittadino 
che comprende istituzioni, as-
sociazioni di categoria e società 
civile.  E della volontà di tro-
vare la migliore soluzione dei 
progetti iniziati, garantendo le 
migliori opportunità e garanzie 
per l’Ente - ha detto il Presidente 
Danese -. Tutto questo tenendo 
ben presente la continua neces-
sità di innovazione dei prodotti 
fieristici e delle modalità di fare 
fiera per essere sempre un effi-
cace strumento di sviluppo di 
business per i nostri clienti, in 
Italia e all’estero.»
Il Consiglio di Amministrazio-
ne, oltre al presidente Maurizio 
Danese, e ai due Vice Presidenti, 
Claudio Valente (vicario) e Gui-
dalberto di Canossa, è compo-
sto da Barbara Blasevich e Ma-
rino Breganze e resterà in carica 
per il triennio 2015-2018.

CLAUDIO VALENTE E' IL 
VICE PRESIDENTE VICARIO

Sono aperte,  le iscrizioni all’incon-
tro di presentazione di MobiPro, 
il programma finanziato dal Mini-
stero Federale del Lavoro e degli 
Affari Sociali della Germania, che 
promuove la mobilità formativa di 
giovani italiani dai 18 ai 27 anni, 
dando loro la possibilità di vivere 
in Germania e acquisire una pro-
fessionalità attraverso l’appren-
distato, basato sul sistema duale 
(pratica e formazione in azienda 
e formazione nella scuola profes-
sionale). L’incontro, a ingresso 
gratuito e aperto ad un massimo 
di 40 partecipanti, si terrà merco-
ledì 18 novembre, dalle ore 15 alle 
17, al Servizio Informagiovani & 
Orientamento al lavoro del Comu-
ne di Verona di via Ponte Aleardi 
15. A presentare l’edizione 2016 
del programma saranno Scaligera 
Formazione, ente che si occuperà 
di preparare i candidati alla vita e 
al lavoro in Germania, e Lavoro & 
Società, cui spetterà il compito di 

selezionare i candidati. 
I giovani potranno seguire a Ve-
rona un percorso di 4 mesi di pre-
parazione alla lingua tedesca e di 
orientamento alla vita e alla cul-
tura in Germania, per poi partire 
e svolgere un tirocinio retribuito in 
un’azienda tedesca, dopo il quale 
potranno scegliere se proseguire 
con l’apprendistato. Durante l'in-
contro saranno illustrati il sistema 
duale della formazione tedesca, i 
benefici e le opportunità offerte dal 
programma MobiPro, le posizioni 
aperte, i relativi profili professiona-
li e le città di destinazione.
Per partecipare gli interessati de-
vono possedere un diploma di 
qualifica professionale, di scuola 
superiore o laurea breve (non pos-
sono essere ammessi i candidati in 
possesso di laurea magistrale o di 
secondo livello); la cittadinanza in 
un Paese dell’Unione Europea; non 
aver già portato a termine un con-
tratto di apprendistato.

PROMOZIONE LAVORO:
APERTE LE ISCRIZIONI

Una grande iniziativa per i giovani



dei Veronesi

1 € l’ora
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A pochi passi dall’Arena e dall’Università degli studi di Verona

...il parcheggio

“Parcheggio Centro” 
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Entrata in politica nel lontano 
2002 – quale presidente della 
III Circoscrizione veronese, 
che, con dieci quartieri, con-
ta 62.000 cittadini ed è in tal 
modo, la più popolata della 
città scaligera, estendendosi 
dalla zona Stadio a San Mas-
simo – Katia M. Forte intende 
oggi denominarsi esclusiva-
mente pubblico amministra-
tore, desiderando, con ciò, es-
sere identificata come persona 
che intende lavorare, ben oltre 
la politica, spontaneamente 
e sodo, non per se stessa, ma 
per la cittadinanza e per la 
città, ossia, per la comunità 
in generale. Dal 2005 al 2010, 
Katia – 51 anni, con una figlia 
di 24 – trascurò ogni incarico 
pubblico, non sentendosi più 
rappresentata nella politica, 
tenuto conto degli ideali che 
nutriva, che voleva realizzare 
e che tuttora, con grande im-
pegno, persegue.  Fu nel 2010 
che entrò a fare parte dell’Am-
ministrazione Tosi, come con-
sigliere comunale incaricata 
dal Sindaco Tosi, nel cui incari-
co fu riconfermata dai cittadi-
ni, nel 2012, con compiti, tutti 

gratuiti, va sottolineato, essen-
do oggi, come dianzi accen-
nato, presidente della Prima 
Commissione, con deleghe al 
Decentramento, alla Sicurez-
za urbana, sia perché delegata 
dal Sindaco sia come Com-
missione, dedicando almeno 
un paio di riunioni al mese; 
ai Rapporti costituzionali, alle 
politiche per la trasparenza e 

a Regolamenti diversi. Una re-
cente, ulteriore delega riguar-
da l’organizzazione di eventi 
in ambito commerciale e di 
progetti innovativi, mentre, 
inoltre, è membro della Com-
missione per l’Estate Teatrale 
Veronese. Katia Forte inoltre si 
sta occupando e promuoven-
do la modifica al regolamento 
delle Circoscrizioni, che è fer-

mo dal 1974!. Forte è incisiva-
mente impegnata, ancora, in 
eventi di aiuto a donne, che 
abbiano subito violenze, non 
dimenticando quanto, a suo 
tempo, l’evento che ne è sta-
ta vittima, motivandola. Un 
mese fa, il consigliere Forte 
si occupò anche del migliore 
posizionamento della statua 
ad Emilio Salgari, ora sita da-
vanti all’ingresso della Civica 
Biblioteca, in via Cappello, e 
dovuta al noto artista Sergio 
Pasetto. Molti, comunque, 
gli eventi ideati e portati a 
buon fine dal consigliere For-
te – solo nel giro di un anno, 
10 manifestazioni – fra i quali 
la festa “Il Ponte Pietra s’illu-
mina... Benvenuto autunno” 
della sera del 25 settembre 
scorso, e il primo “Aperitivo 
a lume di candela”, dal titolo 
“ Passeggiando per le vie del 
Centro”, che ha avuto luogo il 
3 ottobre... 
Quanto al Ponte Pietra, lo 
stesso era completamente il-
luminato da candele e lanter-
ne  ed addobbato con zucche 
e creazioni riferentisi all’au-
tunno: un complesso effetti-

vamente nuovo per Verona 
e tale da avere attirato oltre 
settemila persone, con la pre-
senza di numerosi fotografi, 
che, per meglio riprendere 
l’imprevista e straordinaria 
scena, si sono recati sul colle 
San Pietro... Katia Maria For-
te si sente, in tal modo, molto  
positivamente impegnata in 
dette manifestazioni e nella 
promozione di attività com-
merciali, per essere di impul-
so all’economia, ancora presa 
nella morsa della crisi, ma an-
che per porre in grado cittadi-
ni e turisti di scoprire angoli 
e punti veronesi, meritevoli 
d’attenzione, che, molto spes-
so, a causa della fretta, ven-
gono trascurati e che, quindi, 
resterebbero sconosciuti. Im-
portante e costruttivo, quindi, 
il ruolo del consigliere Katia 
M. Forte, in direzione, anzitut-
to, dell’attenzione al cittadino, 
come persona, nelle sue attese 
e nei suoi bisogni, ma anche 
nel dare una risposta alla sen-
tita esigenza di animazione di 
punti di Verona, che meritano 
d’essere riscoperti. 

Pierantonio Braggio
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KATIA MARIA FORTE, DINAMICA ED OPERATIVA 
CONSIGLIERE DEL COMUNE DI VERONA

È presidente della Commissione per il Decentramento, la Sicurezza urbana, i Rapporti costituzionali, le Politiche per la trasparenza e Regolamenti diversi

DANIEL PASCOSKY
abbigliamento
uomo e donna 
Corso Cavour 5/a 
verona



È stato siglato, a Palazzo Barbieri, 
l’atto pubblico di trasferimento 
dal Demanio al Comune di Ve-
rona dei compendi “Forte Luga-
gnano”, “Forte John/Preare” e 
“Vasca e giardini prospicienti l'ex 
Arsenale Austriaco”. Presenti il 
Sindaco Flavio Tosi, l’assessore 
al Patrimonio Pier Luigi Paloschi 
e il Direttore Regionale Veneto 
dell'Agenzia del Demanio Vin-
cenzo Capobianco. “Con quest’at-
to – ha spiegato il Sindaco Tosi – 
si compie un secondo importante 
passo nell'iter del federalismo 
demaniale, così come approvato 
dal Consiglio Comunale nel 2012. 
Un esempio di collaborazione 
proficua con un’amministrazione 
dello Stato, in questo caso il De-
manio, che ha dimostrato grande 
velocità ed efficienza nel passare 
al Comune la proprietà comple-
ta dei tre beni, che potranno così 
essere gestiti e valorizzati in col-
laborazione con associazioni, ma 
anche con privati, a patto che vi 
sia il recupero e la fruibilità pub-
blica dei beni stessi”. 
“La firma di oggi - ha dichiarato 
il Direttore Vincenzo Capobian-

co - è la dimostrazione di come, 
grazie ad un lavoro di collabora-
zione Stato-Territorio, è possibile 
realizzare progetti concreti di va-
lorizzazione culturale di immobi-
li pubblici a vantaggio della col-
lettività. 
Entro i primi mesi del 2016 prov-
vederemo a trasferire al Comune 
di Verona Castelvecchio e una 
porzione della cinta magistrale, 
trasferimenti già pronti che de-
vono essere soltanto perfezionati 
con un’attività di tipo catastale”.
Tra gli altri beni oggetto di acqui-
sizione da parte del Comune nel 

prossimo futuro anche Forte Sofia 
e la 1^ Torricella Massimiliana.  
Per tutti i beni acquisiti il Comu-
ne di Verona si impegna a curare 
la manutenzione ordinaria e stra-
ordinaria (nonché, ove necessario 
il recupero) in attuazione degli 
obblighi previsti dall’Accordo di 
valorizzazione sottoscritto dal 
Sindaco con l’Agenzia del Dema-
nio e con la Soprintendenza Re-
gionale in data 19/12/2012. Forte 
Lugagnano dislocato in zona San 
Massimo costituisce una delle for-
tificazioni austriache (insieme a 
Forte Chievo, Forte Gisella, Forte 

Azzano) che cingevano 
la città. Il compendio 
si estende su un terre-
no di oltre 275.000 mq. 
complessivi mentre i 
volumi si sviluppano 
su di una superficie 
di oltre mq. 5.000 che 
una volta recuperati 
potranno ospitare as-
sociazioni e attività so-
cio culturali. Gli spazi 
aperti pertinenziali 
potranno essere ogget-
to di accordi con realtà 

locali rappresentative dello sport 
veronese per la realizzazione di 
importanti infrastrutture sportive 
accessibili anche alla collettività. 
L'acquisizione del compendio di 
Forte John posto sulle colline di 
Montorio su di una superficie di 
mq. 19.000 – e chiuso da anni – 
potrà consentire il suo 
recupero e la sua fruibi-
lità da parte di singoli o 
associazioni per inizia-
tive di pubblico interes-
se culturale rivolte alla 
collettività.  Infine l'ac-
quisizione della piena 
proprietà della storica 
Vasca e dei giardini pro-
spicienti l'ex Arsenale 

militare Austriaco (spazi recente-
mente ristrutturati dal Comune 
ed estesi su di una superficie mq. 
7637) consentiranno una più com-
pleta ed efficace gestione, anche 
con l'organizzazione di impor-
tanti iniziative sociali e culturali a 
favore della collettività.

AL COMUNE DI VERONA DUE FORTI, 
LA VASCA E I GIARDINI DELL'ARSENALE
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Si compie un secondo importante passo nell'iter del federalismo demaniale





C’è un protagonista, Cesare 
Annunziata. Ha settantaset-
te anni, è vedovo da cinque 
e vive solo. Si considera un 
fallito. Per quarant’anni ha 
svolto un lavoro che ha consi-
derato “un qualcosa di secon-
dario”. Non è stato un buon 
marito né un buon padre. 
Con i due figli non ha quasi 
rapporti. Un vecchio e cinico 
rompiscatole, così forse ap-
pare il protagonista, all’inizio 
della storia narrata da Loren-
zo Marone, vincitore della XX 
edizione del premio dedicato 
all’amore.  Ma gli incontri con 
i vicini di casa, la frequenta-
zione di una donna, la risco-
perta dei figli e l’arrivo nel 
condominio di una giovane 
infelice ci faranno scopri-
re che sotto la superficie di 
una vita banale si cela una 
profonda umanità. Marone, 
attorno al protagonista, crea 
personaggi “veri” ai quali 
il lettore si affeziona e lo fa 
con lo stile del grande, coin-
volgente narratore. Il premio 
internazionale Scrivere per 
Amore, che vede il sostegno 
della Cantina Gerardo Cesari 
e la collaborazione dell’Hotel 
Due Torri, Provincia di Vero-
na, AGSM e Camera di Com-
mercio e gode del patrocinio 
del Comune di Verona e della 
Regione Veneto, è ideato dal 
Club di Giulietta, storico so-
dalizio scaligero che lega il 
nome di Verona all’amore 
e alla scrittura: “Il premio è 
dedicato alle grandi storie 
d’amore nella letteratura – 
ha spiegato Giulio Tamas-
sia, fondatore del premio 
-  e grazie alla qualità delle 
opere premiate, è diventato 
oggi una delle più impor-
tanti manifestazioni lettera-
rie, l’unica in Italia dedicata 
al tema dell’amore”.
Il vincitore è stato premiato 
con l’assegno del Club di 
Giulietta, la scultura di Ser-
gio Pasetto raffigurante la 
storia di Romeo e Giulietta 
in 10 formelle e la magnum 
di Amarone Bosan, uno dei 
prestigiosi vini firmati Ge-
rardo Cesari, cantina sim-
bolo del territorio veronese.  
A consegnare il 20° premio 
Antonia Pavesi, consiglie-

re incaricato alla cultura del 
Comune di Verona. I finalisti, 
la giuria e gli ospiti, introdot-
ti da Maria Teresa Ferrari, 
hanno poi animato il cocktail 
in onore del vincitore nelle 
splendide sale dell’Hotel Due 
Torri che ha messo a dispo-
sizione i suoi spazi più belli 
per un evento che fa parlare e 
scrivere di amore.
Il libro ha avuto la meglio su-
gli altri finalisti inclusi nella 
terna: “Perdonabile, imper-
donabile” di Valérie Tong 
Cuong, edito da Salani e “XXI 
Secolo” di Paolo Zardi edito 
da Neo. Nella serata veronese 
dedicata all’amore e alla scrit-
tura e condotta da Elisabetta 
Gallina e Marco Ongaro, gli 
autori hanno presentato i loro 
libri e hanno  parlato di amo-
re nella letteratura intervistati 
dalle direttrici dei Circoli dei 
Lettori che compongono la 
giuria di questa formidabi-
le edizione. Sul palco, con le 
letture di Paolo Valerio, di-
rettore del Teatro Nuovo che 
dal 2009 ospita la manifesta-
zione, una giuria tutta al fem-
minile  composta da: Daniela 
Derossi, direttrice dei Circolo 
dei Lettori di Trieste, Laura 
Lepri, direttrice del Circolo 
dei Lettori di Milano, Fonda-
zione Pini e Maurizia Rebola, 
direttrice del Circolo dei Let-
tori di Torino.
La giuria 2015, presieduta 

dalla scrittrice e giornalista 
Concita De Gregorio, ha così 
motivato la sua scelta: “Vince 
la XX edizione di “Scrivere 
per Amore” Lorenzo Marone 
con “La tentazione di esse-
re felici” per l’originalità del 
soggetto, la chiarezza della 
scrittura e la musicalità della 
prosa. E’ un romanzo dove 
l’amore la fa da padrone 
senza scadere nella retorica, 
narrandoci una coralità fatta 
di personaggi che il lettore 
penserà di aver conosciu-
to nella propria quotidiani-
tà. L’autore sa prendere per 
mano il lettore per portarlo 
nella storia con naturalezza 
e calore, una storia affrontata 
in contropelo, in modo non 
troppo prevedibile e piutto-
sto anticonformista attraver-
so il coinvolgente cinismo 
del suo protagonista. L’amore 
più importante è quello per la 
vita, e Cesare Annunziata ce 
lo ricorda, con un simpatico 
ghigno, più efficace di una di-
chiarazione d’amore”.
L’autore: Lorenzo Marone è 
nato a Napoli nel 1974. Dopo 
la laurea in giurisprudenza e 
qualche anno da avvocato ha 
deciso di dedicarsi alla scrit-
tura. Ha pubblicato nel 2012 
il romanzo Daria e nel 2013 la 
raccolta di racconti Novanta.
Il Premio Letterario
Il Premio Letterario «Scri-
vere per Amore» nasce nel 

1996 con l’idea di premiare 
un’opera di narrativa, edita 
in Italia, che abbia per tema  
una storia d’amore. Con gli 
anni il premio, che gode del 
Patrocinio e della collabora-
zione dell’Assessorato alla 
Cultura del Comune di Ve-
rona e della Provincia di Ve-
rona, della Regione Veneto, 
della Camera di Commercio 
di Verona e AGSM, è cresciu-
to costantemente di livello e 
fama. L’organizzazione, è cu-
rata dal «Club di Giulietta», 

nota associazione culturale, 
coadiuvato da una giuria 
tecnica composta da illustri 
rappresentanti della cultura, 
scrittori e giornalisti. Già con 
la prima edizione del 1996  il 
premio ottenne grande suc-
cesso di pubblico e di critica, 
distinguendosi per l’origina-
lità ed il coraggio delle sue 
scelte. Nel 1998 il premio 
diventa internazionale, sele-
zionando anche romanzi di 
autori stranieri ma tradotti ed 
editi in Italia.
Dal 2009 è ospitato dal Teatro 
Nuovo di Verona  e collabo-
ra con il Circolo dei Lettori di 
Verona. Nel 2015 ha  avviato 
una collaborazione con i Cir-
coli di Torino, Trieste e Mila-
no.

Federico Pradel
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A LORENZO MARONE IL PREMIO
LETTERARIO «SCRIVERE PER AMORE»

La giuria, presieduta da Concita De Gregorio, ha votato “La tentazione di essere felici”

LIBRI VINCITORI

1996 Giampaolo Pansa Siamo stati così felici (Sperling & Kupfer)
1997 Catherine Spaak Oltre il Cielo (Mondadori)
1998 Simon Mawer Il mondo di Benedict (Bompiani)
1999 Meir Shalev Per amore di una donna (Frassinelli)
2000 Elisabetta Rasy L’ombra della luna (Rizzoli)
2001 Vittorio Saltini Quel che si perde (Feltrinelli)
2002 Giancarlo Marinelli Dopo l’amore (Guanda)
2003 Maurizio Maggiani E’ stata una vertigine (Feltrinelli)
2004 Elena Leowenthal Attese (Bompiani)
2005 Guillaume Musso L’uomo che credeva di non avere più 
tempo (Sonzogno)
2006 Grazia Livi Lo sposo impaziente (Garzanti)
2007 Per Olov Enquist Il libro di Blanche e Marie (Iperborea)
2008 Imma Monsò Un uomo di parola (Neri Pozza)
2009 Eric-Emmanuel Schmitt La sognatrice di Ostenda (e/o)
2010 Marta Morazzoni La nota segreta (Longanesi)
2011 Claudia Schreiber, La felicità di Emma (Keller)
2012 Philippe Vilain, Non il suo tipo (Gremese)
2013 Lucia Tancredi, La vita privata di Giulia Schucht (ev)
2014 Alessandra Sarchi, L’amore normale (Einaudi)
2015 Lorenzo Marone, La tentazione di essere felici (Longanesi)
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Ha aperto il suo tren-
tatreesimo store. A San 
Zeno sul Naviglio, nel 
bresciano, Giesse Scam-
poli vuole conquista-
re tutte le donne della 
zona così come ha fatto 
da Bolzano a Torino, da 
Mestre a Verona. Mille 

mq. Uno spazio enor-
me ma quasi ridotto se 
si considera l'enorme 
quantità di scampoli di 
tessuto che commercia-
lizza oltre ad un gran-
de reparto dedicato alla 
merceria. La donna che 
vuole crearsi da sola 

un abito, del tessuto 
più idoneo, del colo-
re o della fantasia che 
preferisce, oppure dai 
vita ad una tenda, ad un 
lenzuolo, ad una fede-
ra o più semplicemente 
trovare u  bottone od 
una passamaneria ha in 
Giesse Scampoli il suo 
fedele alleato. Scampoli 
dei migliori tessuti del-
le più grandi firme del 
panorama della moda, 

per abiti e per tutto ciò 
che riguarda la casa, 
prodotti di merceria, 
macchine per cucire, ad-
dirittura corsi di cucito. 
L'azienda veronese non 
solo ha aperto un nuovo 
store nel bresciano ma 
ha anche in programma 
l'allargamento del retail 
in altre regioni anche se 
resta Roma l'obiettivo 
principale e un secondo 
monomarca a Torino, 

piazza importantissi-
ma, forse, attualmente, 
la numero uno per ven-
dite assieme a Verona. 
Giesse Scampoli punta 
tutto sulle casalinghe, 
su chi ha difficoltà lavo-
rative ed ha bisogno di 
risparmiare realizzando 
da sole i propri abiti e 
la gente risponde alla 
grande perchè spenden-
do poco ottiene molto. 

(G.N.)

GIESSE SCAMPOLI  ALLARGA I PROPRI ORIZZONTI

Prenderà il via a novembre 
novembre l’iniziativa “Sce-
gli la libertà”, campagna di 
sensibilizzazione sulle nuo-
ve dipendenze, promossa da 
NADIA onlus in collabora-
zione con la Scuola Allievi di 
Polizia di Stato di Peschiera 
del Garda e con il patroci-
nio dell’assessorato alle Po-
litiche giovanili, dell’Ufficio 
Scolastico Territoriale di Ve-
rona e di A.Ge.Sc. L’iniziati-
va, che prevede tre incontri 
serali ad ingresso gratuito 
in programma lunedì 16 no-
vembre, giovedì 10 dicem-
bre e lunedì 18 gennaio, alle 
20.40, nel salone della Scuola 

Media Santa Teresa, in via 
Carlo Alberto 26 a Golosi-
ne, si propone di diventare 
un vero e proprio laborato-
rio permanente, sia per chi 
vuole semplicemente appro-
fondire queste tematiche, sia 
per chi invece necessita di un 
supporto concreto.
“Formare e prevenire com-
portamenti errati – spiega 
l’assessore alle Politiche 
Giovanili Alberto Benetti – 
significa educare i giovani 
affinché diventino adulti re-
sponsabili. Anche le famiglie 
devono essere stimolate a 
trovare il coraggio di uscire 
allo scoperto per chiedere 

aiuto, laddove al proprio in-
terno sorgano problemi”.
Il tema della prima serata 
sarà “Dipendenza da Inter-
net e dalle nuove tecnologie”, 
trattato da Loris Castagnini, 
web marketing specialist ed 
esperto di tecnologie infor-
matiche; nel secondo incon-
tro si parlerà di “Dipendenza 
da droghe nuove e tradizio-
nali” con lo psicologo e psi-
coterapeuta Pietro Madera; 
il terzo appuntamento pro-
pone una riflessione su “Di-
pendenza da alcool, fumo e 
comportamenti estremi” con 
l’intervento della psicologa 
Giuliana Guadagnini.

IL CONTRASTO DELLE DIPENDENZE
NELLE SCUOLE “SCEGLI LA LIBERTÀ”

E' stata consegnata  alla Gran 
Guardia  la seconda borsa di 
studio intitolata alla memo-
ria di Simonetta Perazzoli, 
assistente sociale del Comu-
ne di Verona, prematura-
mente scomparsa nel 2011. 
La consegna è avvenuta 
all’interno del convegno ‘So-
cial Innovation. Documen-
tare nel sociale’, organizzato 
dall’Assessorato ai Servizi 
sociali del Comune di Vero-
na, in collaborazione con il 
corso di laurea in Scienze del 
Servizio Sociale dell’Univer-
sità di Verona.

Il contributo, del valore di 
1.500 euro, sarà assegnato 
alla studentessa Francesca 
Campaldini con la tesi dal 
titolo “Uno sguardo esplora-
tivo al mondo della media-
zione culturale in ambito so-
ciale”. “Si tratta di un piccolo 
ma importante contributo 
– spiega l’assessore ai Servizi 
sociali Anna Leso – per una 
studentessa che si accinge ad 
intraprendere la professione 
di assistente sociale, con la 
speranza che possa seguire 
la direzione di onestà, senso 
del dovere ed impegno co-

stanti, che hanno contraddi-
stinto il lavoro di Simonetta 
Perazzoli.” Dopo la premia-
zione, i lavori del convegno 
proseguiranno sui temi della 
cura della documentazione 
dal punto di vista professio-
nale dell'assistente sociale, 
con un'attenzione agli aspet-
ti giuridici e deontologici; 
verrà esplorata l'esperienza 
del Comune di Verona per 
quanto attiene il documen-
tare nella complessità. I re-
latori saranno esperti dei 
Servizi sociali del Comune di 
Verona, docenti e presidente 

del corso di laurea in Scienze 
del Servizio Sociale dell'Uni-
versità di Verona, presidenti 

degli organi che rappresen-
tano gli assistenti sociali del 
Veneto. 

LA BORSA DI STUDIO ‘SIMONETTA PERAZZOLI’ AL CONVEGNO
‘SOCIAL INNOVATION. DOCUMENTARE NEL SOCIALE’

Dalla parte dei giovani
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In Sala Rossa al Palazzo 
Scaligero, il consigliere 
provinciale con delega 
allo Sport Andrea Sardelli 
ha presentato la squadra 
del Verona Rugby Ragaz-
ze per l'anno 2015/2016.
Erano presenti: Claudio 
Casarotto, presidente Ve-
rona Rugby Ragazze e 
allenatore categoria Se-
niores; Enrico Zampini, 
vice-presidente Verona 
Rugby Ragazze; giocatrici 
del Verona Rugby Ragaz-
ze fra cui il capitano Ales-
sia Fattori.
La squadra del Verona 
Rugby Ragazze è nata nel 
luglio 2013, come esito 
dalla fusione tra il Cus Ve-
rona Rugby Femminile e il 
Valpolicella Rugby Fem-
minile. Lo scorso anno 
sono stati raggiunti risul-
tati eccellenti ma, per la 
nuova stagione, si punta a 
miglioramenti quantitati-
vi e qualitativi, col sogno 
di portare, per la prima 
volta a Verona, la Coppa 
Italia.
Domenica 18 Novembre, 
alle ore 11, Verona ospite-
rà la 1^ delle dieci tappe 
del Girone Veneto di Cop-
pa Italia che si disputerà 
ai campi del Cus a Parona.
Per questa nuova stagio-
ne, nel settore Seniores, si 
mira ad ampliare, signifi-
cativamente, il numero di 
atlete, con la speranza di 

poter iscrivere una squa-
dra al Campionato di Se-
rie A di rugby femminile a 
XV. Lo scorso anno, infat-
ti, la squadra Seniores ha 
vinto il girone Triveneto 
del torneo Seven, vincen-
do 9 delle 10 tappe regio-
nali e qualificandosi per il 
girone “élite” della finale 
nazionale Coppa Italia, 
che ha concluso al 6° po-
sto assoluto. Nella cate-
goria Juniores, invece, la 
società punta ad allargare 
il suo bacino di utenza at-
traverso il coinvolgimento 
delle categorie under 14 
e under 16. L’obiettivo è 
quello di chiudere la sta-
gione con almeno 10 gio-
catrici di età compresa tra 
i 12 e i 15 anni, per dare 
a queste giovani la possi-
bilità di giocare in cam-

pionato il prossimo anno, 
avvicinandosi, così, allo 
sport agonistico. Il Vero-
na Rugby Ragazze è un 
gruppo solido nato con 
lo scopo di appassionare 
tutte le ragazze del terri-
torio veronese, di età com-
presa tra i 12 e i 42 anni, 
al rugby. Obiettivo del 
Verona Rugby Ragazze è 
quello di favorire lo svi-
luppo e la diffusione di 
attività sportive connesse 
alla disciplina del rugby, 
intese come mezzo di for-
mazione psico-fisica e mo-
rale dei soci, mediante la 
gestione di ogni forma di 
attività agonistica, ricre-
ativa o di ogni altro tipo 
di attività motoria e non, 
idonea a promuovere la 
conoscenza e la pratica 
della citata disciplina in 

particolare tra il pubblico 
femminile. Consigliere - 
Sardelli: «Sono contento 
di essere qui, oggi, a pre-
sentare la squadra e la 
società del Verona Rugby 
Ragazze, realtà sporti-
va in crescita, che merita 
attenzione, considerati 
i risultati che sono stati 
raggiunti e i propositi che 
si vogliono realizzare. Il 
Verona Rugby Ragazze è 
un ente importante per il 
territorio e lo sport della 
provincia veronese e noi, 
come istituzione, siamo 
felici di poter supportare 
questo progetto. 
E' fondamentale che lo 
sport al femminile venga 
coltivato e implementato 
in ogni sua forma e che 
non venga considerata 
una attività qualitativa-

mente inferiore, come ac-
caduto di recente».
Presidente – Casarotto: 
«La società è nata con lo 
scopo di creare sinergie 
tra le due realtà del  ter-
ritorio per attuare una 
stabilizzazione del movi-
mento sportivo femminile 
nella provincia. Abbiamo 
ottenuto risultati eccel-
lenti e ci siamo posti de-
gli obiettivi per il futuro. 
Innanzitutto, puntiamo a 
veder giocare la squadra 
Seniores nel rugby a quin-
dici – attualmente prati-
chiamo il rugby a sette – e, 
per questo, abbiamo dato 
vita a una collaborazione 
col Rugby Riviera 1975. Al 
fine di creare una squadra 
Juniores numericamente 
consistente e pronta ad 
affrontare il campionato 
under 14, abbiamo deciso 
di investire nello sviluppo 
sul territorio e nella colla-
borazione con le scuole. 
Crediamo, fortemente, nel 
valore sociale del rugby e 
nell'importanza che que-
sto sport può avere per le 
donne, in particolare, per 
la formazione del loro pa-
trimonio di valori. La qua-
lità delle atlete veronesi 
è evidente, basti pensare 
che una nostra atleta è sta-
ta scelta dalla Nazionale a 
sette per la disputa di due 
tornei, pur non militando 
in serie A, come vuole la 
consuetudine. Per seguire 
il Verona Rugby Ragazze 
sono disponibili una pa-
gina facebook e un sito in-
ternet, sempre aggiornati 
sulle nostre attività e ric-
chi di informazioni per chi 
fosse interessato ad unirsi 
alla nostra squadra».

VERONA RUGBY RAGAZZE
SOGNA LA COPPA ITALIA

Presentazione della squadra e dei progetti sportivi per la stagione 2015/2016

E’ inesistente l’avviso di accer-
tamento notificato tramite po-
sta privata.
E’ questo il principio stabilito 
dalla Commissione Tributaria 
Provinciale di Campobasso 
che, con recente sentenza, ha 
accolto il ricorso presentato da 
un contribuente avverso degli 
avvisi di accertamento ricevuti 
per il tramite di corriere pri-
vato (sentenza n.1077/03/14, 
Presidente Dott. Giuseppe DI 

NARDO, depositata in segre-
teria il 12.12.2014 e liberamente 
visibile su www.studiolegale-
sances.it – sezione Documenti).
Secondo i giudici molisani, in-
fatti “solo in caso di utilizzo 
del servizio universale l’avviso 
di ricevimento della raccoman-
data costituisce atto pubbli-
co ai sensi dell’art.2699 c.c. e, 
pertanto, le attestazioni in esso 
contenute godono della stessa 
fede privilegiata di quelle rela-

tive alla procedure di notifica-
zione a mezzo posta eseguita 
col tramite dell’ufficiale giudi-
ziario”.
Ne deriva che “nessuna pre-
sunzione di veridicità è possi-
bile attribuire alle attestazioni 
relative alla consegna del plico 
effettuate dagli agenti di un 
servizio privato, sì che in caso 
di utilizzo della posta privata 
non si perfeziona il provvedi-
mento amministrativo e non vi 

è certezza sulla data di conse-
gna del provvedimento inte-
ressato”.
Nella sentenza, inoltre,  i giu-
dici sottolineano come il sog-
getto incaricato del servizio 
privato di corrispondenza non 
rivesta alcuna pubblica fun-
zione e pertanto la notifica-
zione da questi eseguita è da 
considerarsi non già nulla ma 
DEL TUTTO INESISTENTE 
con conseguente esclusione di 

qualsivoglia possibile sanato-
ria.
Alla luce di quanto sopra, per-
tanto, ne deriva che l’inesi-
stenza della notifica degli atti 
impositivi comporta la loro 
nullità assoluta che può essere 
rilevata anche dallo stesso giu-
dice (ossia rilevabile d’ufficio).

Avv. Matteo Sances
Dott. Hiroshi Pisanello

www.centrostudisances.it
www.studiolegalesances.it

Dalla parte dei consumatori

ACCERTAMENTO NULLO SE NOTIFICATO CON POSTA PRIVATA
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Celebrata in tutto il mondo 
la Giornata mondiale contro 
l'ictus: prevenirlo è possibile 
anche riconoscendo le altera-
zioni anomale del ritmo del 
cuore.
Ogni anno in Italia circa 
200mila persone vengono col-
pite da ictus cerebrale (9mila 
nel solo Veneto), patologia 
che rappresenta la terza cau-
sa di morte dopo le malattie 
cardiovascolari e le neoplasie, 
la seconda dopo i 65 anni. Ri-
mane anche la maggiore causa 
di disabilità e i casi sono desti-
nati ad aumentare per il pro-
gressivo invecchiamento della 
popolazione.
Per sottolineare l'importanza 
di un'adeguata prevenzione 
(il 20% dei casi sono delle re-
cidive), oggi si celebra la Gior-
nata mondiale contro l'ictus 
cerebrale giunta all'ottava edi-
zione.
Ma che cos'è l'ictus? "Si tratta 
dell'arresto improvviso del-

la circolazione cerebrale: il 
mancato apporto di ossigeno 
e nutrienti comporta la morte 
delle cellule neuronali della 
zona interessata del cervello e 
quindi la perdita delle funzio-
ni da essa sostenute", risponde 
il dottor Alessandro Adami, 
responsabile dello Stroke Cen-
ter dell'ospedale Sacro Cuore 
Don Calabria, centro di primo 
livello nella Rete dell'ictus del-
la Regione Veneto.
Le conseguenze sono deva-
stanti: su circa 1 milione di 
sopravvissuti all'evento acuto, 
in Italia il 30% presenta una 
pesante disabilità che compro-
mette la qualità di vita delle 
persone e grava anche dal 
punto di vista economico sulla 
comunità e le famiglie
"Prevenire l'ictus è possibile 
- sottolinea di dottor Adami 
- individuando i fattori di ri-
schio che determinano la na-
scita di lesioni vascolari a loro 
volta responsabili di trombi o 

emboli che possono occludere 
la circolazione cerebrale".
È importante quindi tenere 
sotto controllo la pressione 
arteriosa, il colesterolo, i tri-
gliceridi, l'aumento del peso 
corporeo e il diabete. Ma an-
che il cuore, perché il trombo 
potrebbe formarsi proprio a 
livello del muscolo cardiaco 
ed embolizzare nel cervello. 
In questo caso al fine della 
prevenzione dell'evento pa-
tologico è molto importante 
riconoscere quelle alterazioni 
"anomale" del ritmo cardiaco 
che possono portare alla for-
mazione di trombi e curarle 
farmacologicamente in manie-
ra corretta, grazie alla collabo-
razione tra neurologi e cardio-
logi.
Proprio alla prevenzione del 
cardioembolismo cerebrale è 
dedicato il primo convegno 
neurovascolare del Garda, che 
si è tenuto a Villa Quaranta 
Park Hotel di Ospedaletto di 

Pescantina. La due giorni è or-
ganizzata dallo Stroke Center 
di Negrar e dalla Stroke Unit 
dell'Azienda ospedaliera Car-
lo Poma di Mantova, diretta 
dal dottor Giorgio Silvestrel-
li, con l'obiettivo di mettere a 
confronto gli specialisti delle 
tre regioni che insistono sul 
lago di Garda: Veneto, Lom-
bardia e Trentino Alto Adige.
"Offrendo un evento formati-
vo che si differenzia da tutti 
gli altri - prosegue il neurolo-
go - vogliamo mettere in luce 
come ciascuna realtà, in base 
alle proprie risorse organizza-
tive e territoriali, abbia imple-
mentato le linee guida sulla 
prevenzione dell'ictus, traen-
do dalle differenze un'occasio-
ne di crescita per tutti".
Ma il convegno non sarà un 
evento fine a se stesso. "È il 
punto di partenza di un pro-
getto che mira a creare un net-
work di specialisti territoriali. 
Neurologi e cardiologi che, 

sfruttando le nuove possibilità 
informatiche, possano consul-
tarsi in tempo reale per offrire 
al cittadino, ovunque egli ri-
sieda, le migliori terapie per la 
prevenzione e la cura dell'ic-
tus", sottolinea Adami.
Ad oggi la terapia di elezione 
per ridurre i danni dell'ische-
mia resta la trombolisi siste-
mica, un intervento farma-
cologico che ha lo scopo di 
"sciogliere" l'embolo respon-
sabile dell'arresto della circo-
lazione cerebrale. In Veneto 
viene praticata solo nei Centri 
di primo e secondo livello atti-
vi 24 ore su 24, tra cui Negrar, 
che ogni anno cura circa 200 
nuovi casi di ictus.
Affinché sia efficace la som-
ministrazione deve avvenire 
entro le quattro ore e mezza 
dall'insorgere della sintoma-
tologie ed è indicata per i pa-
zienti privi di significative 
disabilità precedenti. È stato 
dimostrato che la trombolisi 
effettuata in Centri specializ-
zati riduce significatamente la 
disabilità con un maggior nu-
mero di pazienti che a distan-
za di un anno dal trattamento 
si trovano a casa propria con 
sintomi assenti o comunque 
minimi.

GIORNATA MONDIALE CONTRO
L'ICTUS: ATTENTI AL CUORE

Il primo convegno neurovascolare del Garda, si è tenuto a Villa Quaranta Park Hotel di Ospedaletto di Pescantina
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4a Giornata Andata
A1 Girone A
Sono rimaste due le squadre che devono 
ancora perdere un solo punto nel primo 
girone di serie A1. La prima è il Noi Team 
Elettrolaser, che in questo turno ha avuto 
la meglio della Sampierdarenese con il 
punteggio di 4 a 1. L’altra squadra a pun-
teggio pieno è l’Agriturismo Cà Del Pea, 
che invece ha battuto 8 a 5 la Elio Porte 
Blindate. Poteva esserci anche un’altra 
squadra a punteggio pieno, ma il Sandrà 
è andato incontro ad una sonora batosta 
con la Clexidra.com, che si è imposta per 7 
a 1. Si sono divisi la posta in palio i Pumas-
Farmacia Venturini e le Piere Confin, che 
si sono fermate sul 4 a 4 dopo una gara 
equilibrata e che si è conclusa probabil-
mente sul punteggio più giusto. Infine è 
arrivata la seconda vittoria consecutiva 
per l’AC ’98, che si è imposta 5 a 2 sul sem-
pre ultimo Conan Povegliano. 
A1 Girone B
L’incontro che ha inaugurato il secondo 
girone di serie A1 è stato quello che ha 
visto fronteggiarsi gli Arditi ed il Colletta 
Vigasio, conclusosi sul punteggio di 4 a 3. 
Sembra invece non andarne una giusta 
al Sona Nazione, che è partito benissimo 
contro i Green Brothers, andando anche 
davanti per tre reti, ma alla fine è dovuto 
cedere per 5 a 4. Al primo posto continua 
comunque la lotta tra il Corvinul Hune-
doara e la Libreria Terza Pagina, ancora 
entrambi a punteggio pieno. Per il Corvi-
nul è stata quasi una passeggiata battere 
una spaesata Euroelectra Fantoni per 8 
a 3. Come detto, anche la Libreria Terza 
pagina sta continuando a tenere un ritmo 
impressionante. A farne le spese è una 
Pizzeria Parolin Alpo, che mai si sareb-
be aspettata di essere ferma ad un punto 
dopo quattro giornate. La sconfitta è ar-
rivata con il risultato di 7 a 3. Infine è fi-
nalmente tornata alla vittoria la Trinacria, 
che ha così risollevato una classifica che 
cominciava a farsi preoccupante. La sfida 
con l’Olimpica, terminata sul 6 a 4.
A2 Girone A
Nel primo girone di serie A2 si sono già 
rimescolate le carte dalla settimana scor-
sa: infatti il dominio del S.Lucia Team si è 
concluso poiché è arrivata la prima scon-
fitta contro il Valpolichellas, che si è così 
presa il primo posto del girone, grazie a 
questa vittoria per 5 a 4. Per la verità, a 
far compagnia al Valpolichellas in vetta 
c’è anche la Kubitek, che invece non ha 
avuto problemi nel battere 10 a 3 il Last 
Proforma. Sono salite al terzo posto anche 
le Riserve, che si sono imposte 4 a 1 sugli 
East Green Boots. Continua così ancora il 
pessimo inizio dei Green Boots, fermi an-
cora a zero punti. L’ultima squadra a nove 
punti è l’Athletic S.Louis che si è imposto 
per 6 a 2 con l’altro fanalino di coda Atletic 

Bigbabol. La situazione in coda sembra es-
sere già quasi delineata, poiché gli Eagles 
Golosine hanno battuto la Longobarda 
per 10 a 2.
A2 Girone B
Nel secondo girone di serie A2 regna an-
cora l’equilibrio, con ben cinque squadre 
racchiuse in tre soli punti. A guardare 
tutti dall’alto abbiamo i Polemici, vitto-
riosi nella gara contro il Tecnocasa S.Lucia 
con il punteggio di 8 a 3. Il primo posto 
dei Polemici è da dividere con i Goderec-
ci, che proseguono quindi la loro striscia 
di imbattibilità con la vittoria per 5 a 2 
contro il Bure Doc. Dietro questa coppia, 
le inseguitrici non mancano. Distante tre 
punti abbiamo i campioni di B della Mat-
teo Acconciature, che però sono stati ina-
spettatamente fermati dalla prima vittoria 
stagionale della Soccer Ambro Five, sem-
pre per 5 a 2. Le altre due squadre a sette 
punti sono l’Ospedaletto e la BNC Splash, 
che però non sono andate oltre al 4 a 4. Un 
punto per uno che accontenta i giocatori 
di entrambe le squadre, poiché così non 
hanno perso eccessivo terreno dalla pri-
ma, in una gara comunque molto delicata. 
Infine registriamo la prima vittoria anche 
per la Pizzeria Da Giuseppe, che si è im-
posta per 3 a 2 sul Ri.Av.El. 
A2 Girone C
Quella che ha aperto il terzo girone di se-
rie A2 era una guerra “tra poveri” con sia 
i Baloos, che l’Avis United ancora fermi 
ancora ai blocchi di partenza. Ad avere la 
meglio è stata la squadra in maglia nera, 
che si è imposta con il punteggio di 3 a 2. 
Intanto in vetta le tre sorelle sono diventa-
te due, poiché l’Ikikos è stato inaspettata-
mente battuto 5 a 3 dal M5L. Non steccano 
invece i Bomboneros, che hanno superato 
la Busa per 6 a 2. Altrettanto senza sbava-
ture è la partenza dell’AC Ghè, che ha su-
perato 3 a 1 i Reduci. Infine i Butei hanno 
colto la propria seconda vittoria stagiona-
le contro il Blue Moon, battuto 4 a 1 e per 
di più superato anche in graduatoria.
A2 Girone D
Sembra sempre più un rullo compressore 
il New Team, vittorioso per la quarta volta 
in altrettante gare. A pagare dazio questo 
giro è stato il THC superato 4 a 3. Non 
fosse stato per un pareggio, ora al primo 
posto avremmo anche l’Alleanza Rume-
na, che si è comunque portata a casa i tre 
punti, faticando quasi fino allo sfinimento 
contro le Aquile Di Balconi, battute per il 
rotto della cuffia per 8 a 7. Già staccati di 
tre punti dall’Alleanza, troviamo gli Ea-
gles, che hanno perso una grandissima 
possibilità per rimanere attaccate al treno 
dei primi. Contro l’Enogas, infatti, non 
sono andate oltre ad un pareggio per 4 a 4. 
Grazie al 4 a 3 sul Balconi United, il Borgo 
Roma è riuscito a risalire la classifica, por-
tandosi al centro di essa. Continua infine 

il momento no dell’Avanguardia, che ha 
per lo meno impattato per 6 a 6 con i Red 
Devils. 
B Girone A
Non era difficile pronosticare l’esito della 
sfida tra i primi del Corner Bar Team ed il 
fanalino di coda Ctrl-V. L’ampissima dif-
ferenza di caratura tecnica tra le due com-
pagini si è palesata sin dai primi minuti 
di gioco, con il Corner Bar che ha preso 
il largo quasi sin da subito. Non stupisce 
quindi il risultato finale di 15 a 2. Per ora 
al secondo posto ci sono tre squadre. Oltre 
al riposante Partizan Degrado, abbiamo il 
Mai Dire Mai, che si è imposto con il pun-
teggio tennistico di 6 a 1 con il Blackboard. 
Sa invece di occasione sprecata il 3 a 3 con 
cui il San Marco non è riuscito a superare 
l’Idroagrifer. Per finire è arrivata la prima 
vittoria per la Jolanda Hurs, che ha battu-
to 4 a 1 un Risto Pizza Il Grillo, che così 
ha già dato una brusca frenata alla buona 
partenza stagionale e ha perso anche con-
tatto con la parte alta della classifica. 
B Girone B
Sono sempre tre le battistrada in questo 
secondo girone di serie B. Per una diffe-

renza reti migliore, citiamo prima il Visho.
it, che ha asfaltato 19 a 2 il Luganao Futsal. 
Sempre a punteggio pieno è anche lo Sbo-
ro United, che ha battuto 6 a 4 il Mai Una 
Gioia. Non che sia stata una delle miglio-
ri partite dello Sboro United, ma tanto è 
bastato per non perdere contatto con la 
vetta della graduatoria. L’ultima squadra 
al primo posto è quella dei 7 Nani, che 
hanno però faticato fin troppo nell’avere 
la meglio dei Sordi Verona per 5 a 4. Al 
terzo posto (ma già con metà dei punti 
delle prime due) c’è lo Sporting Ardan, 
che non ha avuto vita particolarmente dif-
ficile con lo Stadio Santo Simone, battuto 
10 a 1. Sempre a sei punti abbiamo anche 
il Real Shibobo, che ha battuto per 5 a 4 il 
Tiki Taka, superandolo anche il classifica. 
B Girone C
Finora nessuno è riuscito a fermare la 
corsa della capolista Terzo Tempo. C’era 
andato vicino il Lokomotiv Bure, ma ha 
comunque dovuto piegarsi 3 a 2 agli av-
versari. Tengono botta i Turtles Consulti-
que, che però hanno faticato parecchio nel 
sopraffare il Mix Up Caffè con il punteg-
gio di 6 a 4. Ha raggiunto il terzo posto il 

Garga, che ha battuto 4 a 3 il Real Pearà, 
dopo quaranta minuti di fuoco e ben gio-
cati da entrambe le fazioni in campo. Per 
finire è arrivata la seconda vittoria dell’At-
letico La Filanda, che ha superato l’Affi 
con il punteggio di 7 a 4.
 B Girone D
È sempre la Giovane 37064 a comandare il 
girone: la quarta vittoria in altrettante gare 
è arrivata contro il Chiaroscuro Cafè con 
il punteggio di 4 a 1. Già questa era una 
sfida probante per il battistrada, poiché il 
Chiaroscuro era stato autore di una buona 
partenza. Tre punti dietro la capolista ab-
biamo un sorprendente Ei Team-Giardino 
dei Sapori, che ha battuto 6 a 4 il Real Fac-
cio. Si è riportata a centro gruppo la Braga 
Elettroimpianti, che ha avuto la meglio 
con il punteggio di 4 a 2 del Valpogalaxy, 
lasciandolo così ancora a tre soli punti. 
Infine si sono scontrati l’Atipic Bluer e 
l’Iron, due squadre che dovevano ancora 
mettere in saccoccia un punto in questo 
campionato. A prevalere per 3 a 2 è stato 
l’Iron, che lascia così l’ultima posizione ai 
propri avversari.

Davide Valerio

XXV CAMPIONATO PROVINCIALE M.S.P.
INDOOR DI CALCIO A 5 2015/2016

 KUBITEK (Girone A2A)

I POLEMICI (Girone A2B)





La grande Festa, orga-
nizzata dall’Assessorato 
al Turismo Sociale del 
Comune di Verona, gui-
dato da Antonio Lella, 
permetterà, per l’ottava 
volta, a molti veronesi – 
con 60  anni compiuti – di 
trascorrere la prossima 
notte di San Silvestro, in 
compagnia ed in allegria, 
nel grande capannone  
No. 1 di Veronafiere, ca-
pannone, che apparirà 
trasformato in vero sa-
lone di festa. La serata, 
da molti attesa, inizierà 
alle ore 19.00 e termine-
rà verso le ore 2,00 del 
2016, prevedendo un ce-
none con servizio al ta-
volo, musica e spazio per 
gli appassionati di ballo. 
Gli interessati potranno 
usufruire del trasporto in 
pullman – andata e ritor-
no – da ogni circoscrizio-
ne comunale. Costo d’in-
gresso alla serata: 40,00 € 
a persona.

Durante la presentazio-
ne della manifestazione, 
l’assessore Lella ha rin-
graziato Vittorio Di Dio, 
che, a suo tempo, ha ide-
ato il simpatico evento e 
che, come rappresentante 
di Veronafiere, ha posto 

a disposizione degli Or-
ganizzatori, detto padi-
glione fieristico. Antonio 

Lella ha, quindi, segnala-
to come, lo scorso hanno, 
siano state presenti alla 

Festa ben 800 cittadini 
veronesi e come, sempre 
a cura dell’Assessorato 
al Turismo sociale, abbia-
no potito partecipare 700 
persone e 1600 famiglie a 
soggiorni estivi, nonché 
ben 800 al viaggio diretto 
ad Expo 2015. 
Prenotazioni alla Fe-
sta 2015-2016, sono da 
presentare presso l’Uf-
ficio Turismo Sociale di 
via Adigetto 10, Palaz-
zo Anagrafe, piano ter-
ra. Info: 045 80 77 472 e 
045 80 77 056, nei giorni 
di lunedì, mercoledì e 
venerdì dalle 9,00 alle 
12,00. Ulteriori informa-
zioni si possono avere 
anche visitando www.
comune.verona.it/turi-
smosociale.

Pierantonio Braggio
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“CAPODANNO 2016 INSIEME” A VERONA
La festa inizierà il 31 dicembre 2015, presso il Quartiere della Fiera di Verona

La grande manifestazione inter-
nazionale – cui parteciperà, con 
un folto gruppo di interessati ed 
appassionati, anche la ‘Confra-
ternita del Bòn Cuciàr’ di Vero-
na, guidata dal suo presidente 
Alessandro Salarolo – si svolge-
rà all’insegna di un titolo, che 
dice tutto: Francia, gastronomia 
e terroirs: il gusto dell’Europa. 
Si tratta, quindi, di un incontro 
ad alto livello internazionale, 
che porta in sé un profondo con-
tenuto economico, sia europeo, 
che francese ed italiano. Infatti, 
tutte le Confraternite europee 
che raggiungeranno Perpignan, 
porteranno dai loro Paesi nel-
la città francese molti prodotti 
agricoli locali, freschi o lavorati, 
per proporli, sempre a Perpi-
gnan – anche cucinati, quindi, 
in loco, dalle confraternite stes-
se – onde farli conoscere, ac-
compagnati da relative ricette 
e descrizioni delle tradizioni di 
provenienza. Siamo, dunque, 
alla promozione ideale e pratica 
dell’agricoltura, dei suoi prodot-
ti e del suo territorio. Opera que-
sta, che sarà posta in atto, anche 
dalla veronese Confraternita 
del Bòn Cuciàr, che avrà modo 
di presentare, a Perpignan, alle 
migliaia di appassionati pre-

senti, da tutta Europa, quanto 
le terre veronesi danno all’uo-
mo. Non solo, quindi,  verdura 
e frutta, ma anche vini e prodotti 
di pastifici e di pasticceria ve-
ronesi. Sarà, dunque, quello di 
Perpignan, un grande momento 
della Verona e dei suoi gusti in 
vetrina. L’occasione del viaggio 
a Perpignan permetterà ai parte-
cipanti di visitare, accompagnati 
da esperte guide, territori di pro-
duzione agricola, cantine e città 
viciniori, con i loro monumenti 

e la loro storia, creando, ovvia-
mente un‘ottima atmosfera di 
nuove relazioni, di comprensio-
ne e di amicizia fra francesi ed 
europei. Siamo, quindi, ad un 
evento internazionale di grandi 
dimensioni, che nel caso nostro, 
permetterà al veronese “Bòn 
Cuciàr” e all’attivo presidente 
Salarolo di meglio valorizzare – 
questa volta in Francia – l’agro-
alimentare veronese. Un lavoro 
importante, che merita lode.

Pierantonio Braggio

CONFRATERNITE ENOGASTRONOMICHE:
PROGRAMMATO IL CONGRESSO EUROPEO
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I cartoni per gli affre-
schi della Cappella di 
san Francesco di Ubaldo 
Oppi, esponente con Si-
roni e Funi del Gruppo 
Novecento, sono stati 
ritrovati nel corso del ri-
ordino e dell'inventaria-
zione dell'Archivio Stori-
co della Veneranda Arca 
di S. Antonio a Padova. 
Questo progetto cultu-
rale, uno dei più impor-
tanti tra quelli che hanno 
connotato la direzione 
dell'ente negli ultimi cin-
que anni, ha permesso, 
tra le tante scoperte, an-
che il ritrovamento di 
altri rilevanti documenti 
artistici tra Otto e Nove-
cento.
Le novità sono state pre-
sentate in conferenza 
stampa a Padova, alla 
presenza del rettore della 
basilica, padre Enzo Poia-
na, di Gianni Berno, pre-
sidente capo della Vene-
randa Arca del Santo, di 
Elio Armano Presidente 
della Veneranda Arca con 
delega alle attività cultu-
rali e di Francesca Castel-
lani, professore di storia 
dell'arte contemporanea 
all'Università IUAV di 
Venezia.
La peculiarità dell'archi-
vio antoniano - caso qua-
si unico in Italia - è infatti 
quella di aver conservato, 
accanto alle carte, anche i 
materiali appositamente 
creati dai migliori arti-
sti del tempo chiama-
ti a decorare la basilica 
di sant’Antonio, che tra 
Otto e Novecento subiva 
una radicale trasforma-
zione: bozzetti, progetti 
e cartoni che recano an-
cora l'impronta viva delle 
intenzioni e delle inno-
vazioni formali. Si tratta 
soprattutto dei grandi di-
segni su cartone che sono 
serviti da traccia per gli 
affreschi nella zona absi-
dale della chiesa, profon-
damente rimaneggiata 
dai lavori di Camillo Boi-
to nel 1895. Affreschi oggi 
resi quasi invisibili dalla 
distanza e dalla cattiva 

conservazione, ma 
che tornano a vive-
re nella freschezza 
del tratto e dell'in-
venzione attraver-
so questi materiali 
finora sconosciuti.
P a r t i c o l a r m e n -
te importante per 
la storia dell'ar-
te, vista la statura 
dell'artista, spicca 
la serie di 7 carto-
ni dalle imponenti 
dimensioni rea-
lizzati da Ubaldo 
Oppi per gli affre-
schi della cappella 
di San Francesco 
(12 in tutto), ese-
guiti tra il 1930 e il 
1931, quando l'ar-
tista bolognese fu 
chiamato a sosti-
tuire il “vecchio” 
Adolfo De Carolis, 
scomparso un paio 
d’anni prima senza 
completare l’incari-
co affidatogli dal-
la Veneranda Arca 
del Santo. L’intervento 
di Oppi si distingue da 
quello del suo predeces-
sore per l’affascinante 
modernità e monumenta-
lità dell'impianto.
«In anticipo sul grande 
cantiere dell'Universi-
tà, in cui lavorarono tra 
1932 e 1943 alcuni tra i 
maggiori artisti italiani 
dell’epoca – ha spiegato 
Francesca Castellani, pro-
fessore di storia dell'arte 
contemporanea all'Uni-
versità IUAV di Venezia e 
in passato curatrice delle 
mostre su Casanova, Po-
gliaghi e Camillo Boito 
al Santo – il cantiere an-
toniano rappresenta uno 
dei momenti più interes-
santi della storia artistica 
padovana di quegli anni, 
quando la città riscopre la 
propria ambizione di gui-
da culturale, non più mar-
ginale rispetto a Venezia, 
e la volontà di mostrarsi 
aggiornata sulle più re-
centi tendenze dell'arte 
internazionale. Siamo in 
pieno clima di “Ritorno 
all'ordine”, e l’occasione 

segna un cambiamento 
profondo e irreversibile, 
non soltanto per Padova. 
Chiamare Ubaldo Oppi, 
un maestro educato a 
Vienna e Parigi, punta 
di diamante sul fronte 
della decorazione mura-

le “impegnata” e 
laica, a decorare 
una cappella nel-
la chiesa-simbolo 
della città, e per-
mettergli di cre-
are uno stile in 
aperta dissonanza 
con il linguaggio 
Art Nouveau che 
connotava le altre 
cappelle, è stato al 
tempo un atto di 
grande coraggio 
e vitalità dell’isti-
tuzione e della 
stessa comunità 
francescana e cit-
tadina. Non a caso 
l'anno dopo, nel 
1931, sarà la vol-
ta dell'Esposizio-
ne Internazionale 
d'Arte Sacra Cri-
stiana Moderna - 
la prima in Italia, 
e in pieno regime 
fascista - che ve-
drà raccolti gli 
sforzi delle istitu-
zioni municipali e 

antoniane in una kermes-
se di grande impatto na-
zionale, dove i cartoni di 
Oppi otterranno un gran-
de successo».
«Lo sforzo commissiona-
to dalla Veneranda Arca 

del Santo in questi anni 
impone una riflessione 
sul destino dell’archi-
vio storico, il cui con-
tenuto merita di essere 
messo a disposizione 
di studiosi, devoti, ap-
passionati d’arte sacra 
– ha commentato Elio 

Armano, che per la Pre-
sidenza della Veneranda 
Arca ha la delega per l’ar-
chivio – Il laboratorio dei 
gusti culturali ed estetici 
a cavallo tra Otto e Nove-
cento rappresentato dal 
cantiere antoniano, di cui 
Oppi con i suoi cartoni 
vivi e parlanti è un esem-
pio straordinario, oltre 
a essere una grande av-
ventura artistica è anche 
una grande avventura 
spirituale, da valorizzare 
e rendere fruibile». L’in-
tenzione dei committenti 
e dei frati della basilica è 
certamente di prosegui-
re il lavoro fin qui svol-
to attraverso uno studio 
scientifico approfondito 
su opere e carte d'archi-
vio, in collaborazione con 
il Centro Studi Antoniani 
e altre realtà antoniane e 
istituzionali. L’obiettivo è 
la restituzione al pubbli-
co e alla comunità scien-
tifica dell’immenso patri-
monio storico, artistico e 
spirituale rappresentato 
dall’archivio della Vene-
randa Arca del Santo, un 
tesoro che nasconde di 
certo ulteriori sorprese. 

Federico Pradel

RITROVATI I MODELLI DI UBALDO
OPPI, MAESTRO DEL NOVECENTO

Si tratta soprattutto dei grandi disegni su cartone che sono serviti da traccia per gli affreschi nella zona absidale della chiesa






